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DIREZIONE a<ì AMMIKISTRAZIONB : '€ 

Via PfaWtani, 8 1 

iSìluseppe Zanardelìl 
S»b»to sera, 26, alle 19''iO, rio.lja sua 

tilla'dì. Maderno,' fri il pianto ilegli , 
iuriBìf.'ìanza SoOiJda.'come laiiipailà dui'' 
manca, l'alimento,, sereno o consolo (lao 
aUJtt|tj5nsp..minato, si è sfìSnto'.O uisppa-
Zabàrdélli.' 

iD».ogni parte tl*Italia sale alto il 
outnpianto j sguardi e ponsìari volgono 
a Maderuo, alla oacD^ra silenziosa e al 

dèi w p W j o samtJi'a àòòora l'ioaroaro" 
eCSoeogliene'-iiel sereni ooohi la' vi-' 
s'.onft eonsoliitrice del dilettiss ino légo. 

•Rlposii'óra la grande aniiiili peutosa'• 
ohB'Haiio'opeVò,'. par lek patria,' p'er'Ift • 
liberti, por la gioatlzia, per ogni ge­
neroso Idftala,,,-,../-.. ,,,., | ,-,-,;;, ] 

RMOogliWreijtìid'i'giifttóoiìttf l'a* «oria 
di quella grande eijlstenÈìi'la nostra 
penna nou sa ; ««sa è in tutte le pa­
gine più belle pili gloriose e più pure 
della atoiia del nostro Paese, > = • 

La figura di 0.n,ieppe Z'ioardelll'.as- • 
.: surge oggi altissima noi pensiero degli 
i taltabv Sàc'nnto a qoélU'diii 'Grandi 
oh»''!»" Pdt'tìtt" vollero b b e r a e unita," 
forte e felice ^nella giustizia e'nèll.a 

Coo^.QiBMfipe Zanaraélli noB,.aoom 
p a r i P s W i f aotìr» •'ó'' ilwila' 'rhà'gdlfloa 
eloquenza; ?gli fq graijdo nell'amor 
patrio, grJu^df;iìnii1Ju jdqtyiiiB, grande 
nella rettitudine,, grande nella M e . 
"̂ 'E 'per' 'ohi, 'come' noi, ebbe la, ven-

tnr'a ' di óotiosòerló dà vicino, la sua 
flànca òggi si ri'jffaooja nei commoventi' 
rMrdi , 'grande nell?i bontà, in quella 
8ampea''b0iìt&'clie..4Bgli inaimi lo (a-
oefa adorato. *• ' ' • 

Cosi quando il Paese, o il Sgvrano, 
anUMén<(i]v41l|co «n'jgWn.l'no. paqifloa-. 
torà, un governo autorevole per pie-
Btlglo" ê  |ort,e per popolare consenso, 
G|ù9i9P5è,ZaqardelH apparve è fu l'uomo 
prdVVide'àìsiafej.'ad egli, goVorn^ con 
la lij)èrtì,é*'còn, la g.ustizia, resiituendo 

, ali'o'istitazioni'eon Iji (egalità il vigore, 
al popolo ood IBJfede l'ordine e la pace; 
ed eWiéWibiUkrA óiìdsetìaó 'k'.Pàrla-
i^ei^tp, no.n.jVeduti (orse mai. 
^.tìoal |U.•9^lti5ai.a.,nn,i dell.a.ouorat^ed 

.«ìi^ó?(t" eaii^tèjjia.'fBronó .jirpdigatijdal 
grand^i.fégiiajdo alla Patria,..fellce'aii'-
spioio ed,jni,aiOidi .un'era nuov^. , 

'Cosi,' óompiàta la generosa,missione 
cui parve predestinato alle patrie for­
tune, egli. parve esólamare,,. vecchio 
sacerdote .•aéirà'^i-Liberrì'iSW'delia Giu-
8$|i!Ì;i, il,, biblico i Nuno-dimilte ser-
vj<m i^um,,.. », e si ritrasse a morire, 
nel ipiacidq romitorio della sqa tdadèrno. 

' Innaoà alla bara.di,Giuseppe Zanar-
dellii degnamente e nobii,mente come 
neasQD altro, direbbe oggi - ^ ah cosi 
fosse! —irli .sfiluto ',6, relogio, solenne 
della Spatriai 'uO'-'altro 'iji^addè'—. 'an­
ch'agli grande nell'eloquio, nella .retti-
tudijs.s, e nella fede -r .Felice Cavallotti.. 

. Àhittî à, le.due generose anime amiche 
s'jnooBtrano oggi in un! mondo .migliore. 
B óertamente, l'ombr.a dal. caduto, di 
Villa Collere, accogliendo in fraterna 
e8Ù)$4iìz% .quejfa dell'esuJ^tOf dalla .vjUa 
di Maderno,. le addita — supremo 
eioijio T-',l'ltà'ia,penBp8ìi e mesta. , 1 

'Giuseppe Zanavdelli 6va''faato a Brescia 
nel 1829. Studiò^ diritto a Pavia,.fu dottore 
nel '<l8,e.!j'.!Ì)igagg!ò.neU'«tÌeeioàe4ei vo­
lontari jStudeiiti fonnatasi allora per parte­
cipare alla guerra dèli' indipèudenza nàzìo-
nale'oontró l'Àusliria.',' ' ' • ' 

Nel settembre dello-stosso "arino tornò a 
BrasQÌa ;,e,,. prese. /parte alla,, mempf,n,l)ile 
s(Jli»àziohèi del', '49>msol:'iftpo'Ui*'di6fdtla' 
a mettersi in SJiJyo qw^alty giovani ardenti 
e rientrò nella'̂ 'siià città'^tìatale' soltanto in 
seguito alUaninisti» aooórdata dal governo 
austriaco, 

.•fias§..diil.,'5). al .'68.tlwio V4o\ii di 
diritto' • e 'professando l'avvòòtoi'a, nella 
quale eccelse pe"i' Vastità' di- ingegno e pro­
fondità .di: dottrina. . • ,_. . ; 

Dopo' la guerra del 1,85.0 fu elo.tto depu­
tato di'-Iseo al Farlaméntó subalpino e nel 
'66 fu nominato ' ooràiiiissiii;io reale .della 
provincia- di Belluno sotto il ministero Bi-

Quirinalf, 37, dlonmbri' 1003 — ore B. 
— Signora Ippulit.i.fSiiiiai'dolli ---Miiiloruo 
— ,4 pprrtinlo ,fni pili-vìvo ilolfii'» lii.,miirtn 
di'lr llkulrb Zniiur-lijlli ;i nii tni.lfgnto liit-
grande nmm'imy,in)ioip io, sincnro all'etto. 
Ooh lui rllalla pànie uno dei suoi nugliori 
figli olio aveva ttédipato tutta là sua vita 
alla- grandojza della" patria. Dui profondo 
ìl(Jl-'onore mando itlln-desolata l'iimiĵ iia lo 
mie piti sincero condoglianze. ' '• ' 

Vlllmiù Kmankeh 

Blt"alii>i t9leì | i>am'ni i „ 
' non «1 oontauo; sono-a oeotinaiu,-,dl 
,spiooat9 'pj'rabnaiifà;-ti'ttSfbBiaiiioul,,di 
Maiiioipi, di.' giori^all, eoo. 

li t e s t a m e n t o 
Divida la tìietii dàlia pi'opr'iqth, nin" 

•montante n oiròa .300 nlila lire", lì'U ,ll_ 
fratello 'Pardinatldo e-1 nipoti, lasòi-iiido' 
l'usufrutlo ttlla'sprolla.- Lascia la 'hi-' 
blioteca di lìlroa 30 trnla volumi alla 
biblioteca bresèiana,' molte' methórié' ài 
Comune di Breioii ed agli artiiét, o'no­
mina esecutori testamo.utari .},'on. Maa-
sinàlaiil d'onte';t,ad'à •d"roD, 'tìànaVdi! 

I funera l i 
, seguiranno mercoledì a riusciranno 
iimponeutì. . ' ' 
' Il pubblico tu ammesso ieii atta' 15 
a Tisita're'la salma. 
' (Vedi in ofonaoa il lutto di Vdine). 

liileiw i croiacìe m m t 

;Nel priino gabinetto Depretis 1878, ebbe 
il portafoglio dei: tlavori,- 'pubblici oli'egli 
la.aoiO nel] noyei(ibpe.,del 1877, non essendo 
d'"àooordo'ool presidente elei Oonsi^lio sulla 
quistione delle òonveazioni ferroviarie. 

Mifti^tro dell'latevao.-.iiel- mavao'.1878 
nel ifiinisterp Cairoli, fu dall'Sl all'83 mi-
nistro'della giustizia e riprese questo por­
tafogli nel gabinetto Orispi neir89. 

EU tre .volte. Presidente della Oamera-- : 
nel ;9,2,,nel.?,§7 e neJ.'.flO^ 

A-iiiore dpi' nijpvp. CJtóipp.pajjalp. italiano, 
lo presentò'e'feóq.yotaré'alla" Oa'merà olio 
lo mandailnivléóiei nel gennaio del 1890. 

DelUultimo ministero presieduto dall'ono­
revole Zanardelli sono così recenti 1 ricordi 
ohe §'̂ supèrfluo insistervi. 

!,.« o o n d o a l i e n x a del Re 
Il Re ha diretto alla sorella del 

grande Estinto, Il telegramma seguente : 

;É MOTO sistema di Tiarnvìa Blettdca 
a Trolley-automotore 

ì Tra Gallarate e tiamarate, duo contri 
industriali della Lombardia, par ja 
tratta di 4 km., si è attuato un ser-
.vi'ziòtramviario nuoviisimo por l'It-tlia. 

Càcatteristioa prima, l'asuenz^ com­
pleta delle rotaie, e perciò nessun bi­
sogno di un terreno, esolujivo per il 
•suo funzionaménto. Il 'trolley, ohe tra 
amette al motore posto sutto_. allò' 
chassis della carrozza la corrènte presa 
da dna- fili aèrei,' grOsaiaimi,' i i módp, 
da costituire un binaii-jtto, sul quale 
scorre unoarrello con un motorino, 
non è piùi-riglio coma, nei tram* elot 
trioi ordinari, ma un• Alo anellato, 
lasciando alla vettura, piana l|b,)rta di 
movimento, si da poter coma uà auto­
mobile qualunque evitare qualsiasi 
ostacolo la si opponga sui percorsa. 

Senza ohe J]-:op3tJ_uitor9- intarvo'ng'i,, 
SI verifloa pei^unVsèniplioe ariilieio il 
sinorotii'jmo 'delie^' veldbi'tà del troUry 
e dalla'earròzs&'.èssendo qn'osta sempre 
preceduta- dal motorino sulla linea, 
ossia dal trolley automotore. 

La carrozza, abbastanza comoda ed 
elegante, munita di robustissime ruote 
In ferro scanalalo,' può la'sciar pósto a 
28 persone. 

L'energia vian foi'nita dal poderoso 
impianto di Vizjola l'ioiio, della So­
cietà Lombarda 'iper- la distribuzione 
di energia! elattriea, all'officina della 
Sooietii Samaratese,' ohe la trasforma 
io corrente continua. • 

Il sistema è frau'cas^ Loinbai-d Gèrin, 
ma la sointìll'a creatrice fu italiana.. 

Unico eonpessionario^in'tuj'ta la n.a-
zionó, per, gli. li]opiaiiti,,'noo troppo o c ' 
stosi e di praticissima -utilità, Ano. a 
portare un vero sconvolgimento, nei 
mezzi di trazono, acuendo sempre più 
il parossismo oommerciale.. tra Comuni 
limitrpfif sa istrada ,; rurali,- j,-è, - l'Ing, 
.Oarló'Monti"d'iMilE^i!o il V,ti.P.Nuòva 26, 
- L'iniziativa''presènte "s'r dò'vette al-
,1'enorgia di duo attivi' industriali il 
S&v.-Obirlo'Ricci'e irai'g, Remig.'o Cu-
sini. . . . • ' 
. A "Milano, a Firenze; si "è- sèguito 
con interesse rimporlant'eespórìmen'to, 
che ebbe uno splendid'ò 8UQoes8Q''B gii 
vari Cumonl 'si collegaroilo .fra loi'O 
por raggiungere'la spesa heoessai'ia' 
per promuovere l'impianto. 

» » 
SegOuliamo questo nuovo mezzo di 

facili e rapide comunicazioni alla Am-
m piitrazionì a aj privati intraprendenti. 

[C pÉra^anstriia. 
A-Trjeste è stato sequestrato ancora 

una volta il piooolo della .$. j'a,,E sapete 
perchè? Nentemeno ohe per aver in­
cluso Trento fra. le città italiane che 
inaugurano oggi. Santo Stefano, lo spet» 
taoolp lirico. . . . 

Il sequestro dimostra 1 criteri rea-
zionaiì della censura ohe rifiuta alle 
città italiane dell'Austria il diritto di 
affratellarsi rtel sereno campo dell'arte 
creando barriere dove confini non esi­
stono. . . 

La tolleranza di Santa Chiesa 
La Congregasiooa dei Riti ha omesso 

un ideerete ohe condanna i libri'dell'a­
bate Hu.tin ad i seguenti libri dell'abate" 
Lpnoy La Religione di Israel, Il Van-
gelQ e la, Chiesa, ^'autore di un 'pio 
colo Ubrfl, Sludi evangelici ed II IV 
Vangelo, 

i ltwian«!>i '•iri,.— Saoerdotl o scuole. ' 
Ij'amlfio '/'. ci f̂ crive-l 
Questo patrooo. offre .all'Amministra­

zione Comunale,d'i, prestarsi per l'inso-
gnsmenio rellgio.'>o nelle scuola pub­
bliche, coma- lo presbrlvo la logge por 
tutti-gll allievi 1 cuirgenitori ne fanno 
formale domandai-tt'd Bggiufl^o'cha agii 
altri maestri ttianohi!t;bbt>e'U dottrina' 
e la pratica pètt'iale^'lnsognamentb. 
' La- Giunta ha pvbtó in considerazione 
rofferiu. , i\ 

[ II' Consiglio delilioretà iu proposito. 
j II parroco i persona stimabile, ohe 
por molti anni, qua!» maoqlrO ;.,-ooini)-
nale, spe^e l,a sua, Iptolligaate attivila 
uòl.la;sauolà; opn .tul̂ to, olà, la sua of-. 
ter.ta,- per troppo òvì'ie ragioni, è da 
rigettare.'E'-semprèj.il prete, slnaiiso 
pur vestito da galaÉ-uomo, oho" 'Isiita 
di feeltare-il taoeìolille oos'oienze. ' • 

In vista al perItìtì.l{i''oh6 subenttìuo 
In quosto ComuntKliosegnanti nnovi 
(erim*. sarà 'ben--poli to néoa8sariO)ti 

'[qualii opnsentimentlKmodo'rnij.It) noffle'. 
idei santo vero, spieghino come :neirim-si| 
'tnenso. influito, influii siano l'mondi, e 
[che di; fronte ulle,;yÌBtà della scienza 
cadono i misteri,-inféropimìli,--e .'la ri­
dicola conoezioiie'ldfiun Dio liaoinoi" in-
(iità ohn Ubai 1 • Bî tìsi uittsiil r i io-tal-
dogma irragionevolé'ì'iè • ben n&tùralè' 
"olio-li-prdto penid'RBi 'garantire a sé 
una tribuna più noblWiIel pulpito della 
Chiosa, dove per pui^ l'ormalità e non 
per convinzione la'gènte si-affolla,'-e 
cerchi -sui banchi iielW scuola lèi co-' 
scienze Olie fuggonà'lè'tenèbre del Cott' 
fessionilol -• ' '''"''•.;' . . - • . . . -i 

' L'argomVnio 'è ''i>g|l troppo discusso 
per esporre altii mofli'i; basta perora 
l'accenno -al fatto. - .i , ' 

Staremo solo"-» sv.edsre dalPatteggia-
mento delle antoijilàs- comunali, so A-
viapo cammina _al,, pari eolia civiltà, 
oppure sa è rimasto un mispro .borgo, 
sfruttalo dall'usura, «naturato dalla pel­
lagra, dall'alcool e dal prete. 

B u j a 'ii — Lfl oqsò a posto — Ri­
ceviamo e volautierj'pubbl.ch amo : 

.« Leggo ; nella; Patria del S'i cor­
rente il reaoconto.dBÌl|(, seduta del Con­
siglio Proviociatd. do la l , e non posso a 
mono .di prender la ponuj».per .rettifl-
ijara' l'è i n e t e t e ^ è del' resé'oodtìstà''à 
jiroposito'della .dlsóufsidàa'sulla'boni; 
iloa'"delle paludi di iJaeri's ~ Prima 
fra asse quollii chè.jafféi'njìt ch'io ab­
bia fatto la critica i del Progetto di 
massima' redatto dagl'log. oav. Ulzzani 
e Del Pino. ' , ' ' 

Sa' voleva'" esser esatto dovavi ri­
ferire la noia premessa é "'cioè : ch'io 
non entrava 'nel ìn«|ritò del pi''ogetto 
BtBssO;r)on,ave!)(ify}§ pitsssj.vislpne; OQi»e 
pot'ava quindi'"pdrmptlermi di farne la, 
critica? , ' . - . I , , 

Dissi ohe.,mi, .risultava esser preven­
tivato ' il prezzo, di .mano di'20 -.oente-' 
simi per' mètro quadrato,- per i fondi-
da espropri»r8Ì,,.,men're si .pagano a 30 
ed anche 35 ;;, e , questa',) .ossurvazione -
certamente non aósjitaisoe una critica, 
come pura non credo sia una critica, 
l'affirmaziono che .1^; somma preven­
tivata in un progetto • di -massima," aia 
flusoettibile di forte aumento. Pur' 
troppo, olà lo sanno anche" l polli. 

ISon dissi a£fattdfo}i8'''iUM nJ.;taro ha 
giustamente-reapiiiio- iV "progetto "18901' 
mveoo diasi ohe il Ministero'l'ha re­
spinto non avendo'riscontrati i requi­
siti di legge, vale a dira,ohe non ne a-
vava riconosciuta l'utllìià agricola. 

Sa i' solerte readoòntista' fosse stato 
piii sp-issionato, avrebbe d'ovato rile­
vare' ohe l'oppos'aiono m a non era' 
masuh'jrata dal pretesto di « non creare 
preoedenii a danno del biiariolo prii-
vinoiala» sibbene era ispirata al li­
béralissimo concetto òhe ogni citta-
di'io hi ii sacrosanto diritto di co-
manolare nella' propda tasca e ohe 
quiniii ti dotava sentire anche la pa' 
rola del oontiibuente. 

Per quanto riguarda,i oomm^eiiti ed 
apprezzamenti finali, ,noii;!sì pu'b,"otiè 
esclamare: Da qpal pulpito ci vien-la 
predica !,.. . . ,, 
Il tempo ed 1 fatti éompluii.diranno 

dove sta la nigio.ne. .', ' , , 
Ringraziandola mi creda 

Vmbfirlo.^ Bai'naba 
SS dieembre, -- Per. glh emigranti. 

Domani 26 i sigg. avv. G, Oosattini, e 
dott. E. Piemonte terra|ino*Ona con­
ferenza suH'EfH'graz'one. 

Il tema è « La tutela dell'emigra­
zione». Tale conforenza sarà tenuta 
nella sala del Tabeac alle ' l i) . 

W próbleina della luee e Élla 
Ed ora a voi, Consiglieri! 

Supponiamo e apei'iam» — non por 
vanagloriosii presunzione nostra, ma 
jpar fldueìa nalla flosalanziosUà-deino-
sttì 'Oonsigliorl- comunali,' ohe e.isl ab ' 
biado avuto la pazienza di seguire in' 
quéBtatp,6riodo :—.nella, stampa' oitia 
dis'a, e parò anche'ine! Friuli —- il 
lurido' e purtroppo .non- divortoata. di­
battilo sulla grave quistione ohe, essi' 
elasera-.diini) chiamati^ a risolvere. " ' 
; NèquinditaWmiamo .opportuno io-lo-
.citò tediarli' oon-iipetìzloni. e riassunti." 
• Appassionatici.'-«118 quisiione por, lo 
stuibO'Ohe let'de'nimo quanto più < Sili--. 
gente,el> fu-ipossibile, ci slamo-sforzati 
di ohiarlra td lUnstrarò, te ragioni e 
i crilaH perìibni.'a rrioi'-»- e al moltis'i 
simi di cui oì> sappiamo itìterpreti -—• 
parve preferlbiie.'nel pubbliao-mterease, 
l'uno idl'altro 'da! datì-:oontrattl oUò la 
G unta:propone.: j - . - . , . ' • • 

; Nessuna perorazione,' dunque',- da-
,;parte nostra ;-perchè'ne-^SHn interesse 
"soggettivo-ci muqyeW #';•;• l'-flj 
"' Dal prndènt^-'iotuiio 9':.a»l l|s#!o ap 
•prezzamènto dei oonaigli.erl — compiute 
Idafparte.nostra 'il- noBt.no .compito'—'< 
aspettiamo quietamente .Uideci-iiane. '^ 

3e dovBSBo-essere'drvers»-'da''.qtfelln.'j 
;chB.'"(u»'nostPa'Oonvinla''B""ragi'ìntetf'iesi 
"aug»!isei|aitt*,l(on'" di .,eup!rcolii8,...l'!a:»if li 
ni'vr-dlffoWo-'Mle- i|-dstré-''(ir8Ì(«tót; " | 
', Ma non- orediamb; ' i' '•' "" ' ' 

Non'crediamo perchè oramai ' il 'fit'̂ ' 
stololtd della! cosi dotta -a m'bniqipiiliz ' 
jzazione »,• ohe doveva spavent'^'ro 'i' 
'passeri, ha fatto cilecca. ' ' '• ' 
, SuMavc|l(j.della, d,i^ons8.ip,ne,e,.dalle 
delibaràziòni'iuo'n Kàvvi" àfeun'progètto 
dU;?t*aijinj,ojpa|izzazipne » j^el varo s^nsp; 
della'parìila,'nel'véro concètto che'in-' 

ft la vMiiiita. ili Majignini al 
COI! giireiiza. ii <o(»(i.t(ir(3i>senZ'i 

sle-H-io nnllii n!!jenda rial 

iaii .no, 
Coinuhe 
uol.Malignani 
.Comune. . . . , ' 

E por vnhitaro In onnvunjanzo del-' 
l'uau 11 ilùll'altio .affftre, b.-xjgniioo-
nofoera e mi.surare,la posizione creata 
dalla donazione. Vulpoio dal -possesso 
di salii u mooohinft.eiptabiii. del Mali-
gnani, .ohe; devp essere ill.ijvllahitmento" 
ooH»iileraio o coma un O'iheomnle dt>l 
Comune, o eomj un conlt'oenle col Co­
mune, i . . ' - ., , 

Quindi i'uvvo'gimentn dai rappoi;lì ò 
oofl futto oh.i una niuiiioipniizzazinno 
vpra- n propria è impossibile! tranne 
che sì prpscluiia dalla donazione''Volpo. 

Duuqiie ufia niunioipaU^zaiioniì «on 
è. in ivista. , . , , 

„ .. Venga, venga la rauuloipalizza'-i 
zipnei-m-i nou qBollft. del Qw.àale di 
Udine; iji trovi pu.ra u'u.a,l'orma di mu-
hioipalizzazione, se c'è, a'InQstri sniid 
ne'.saranno.telici.. ,] . .. "i . :", 

Ma .frattonti) il oootra!,to di vendita 
a Mal'gnani è iiuono, gq-zi A'buonissimo, 
e non può e-iaera. buttatp via-,; sa. non 
per uno wgliere . 

sfi.'-a quella formula ammiulslratlva. 
Cioè 'v 'è un accenno di tale progett'o, 
mis là Ol'iinta stessa •— ohe ha prò-
fondamente e largamente studiato — 
polì vi' si (èrma, perchè non Ib .trova 
pratico, hai oo'èplossp' delle condizioni 
presenti. ' ' ' ' , ' „ ' " ' 

Sul tavolo dalla discussione stanno 
due' affaci; duo progetti .'di aóoietà con 
tagria'ni: •••',"; ' ;'' '•' ''••'• 
i l ì^df Soòletà còli pafte6i|)azlone agli 
"utili," senza ris,ohl '(Jetth inii.'iattàmeftto 
d'app'sìlt')''col'quale'ir Comune"; ' ,' 
' Impiega:, con buon pr'ofltlp" e con ìii'-' 
cura garanzia il suo quinto 'della do 
nazione "Volpe, e i tre quinti i\ Cro 
nici; 

si assicura il servizio pubblico " a 
buone condizioni por un lungo periodo ; 

si assicura mani libere per .la vera, 
municipalizzazione, quando l'industria 
elettrica avrà plii stabile assetto; ' 
' 'si ga'rantisoe'qoanto'è possibile a ra­
gionevole q'Ontrouna'óonoórreh'za ro'Vi-
posi por'la suV Officina del Gas; 

garan'isce agli esercenti e m privati 
buona condizióni l'i servizio 'e,di prezzò, 
e'i-ibassl (escludendo'là',"possibilità .'di 
rial4>), nella tariffai , " ' ' 

Soluzione, questa, che fu rionnoscioii,' 
geniale ed e'vyednta, od ebbe l'àppró. 
vazione generale ;' progetto ohe fa at­
ramente' onoro alla Giunta, a oho si 
presenta chiaro e rassicurante ai odn-
fg'Ì'!H. " 

2. di Sooieti con gerenza .Malignanì 
(por quanto miisoheratii, ò spciotS,'per 
cointeressenza e por 'versaménto di ca'u-
zione-daratiii'i) col' quitte'il Comune:' 

I metto assai p'ìi le sue rispiVe a sar-
v'g'o di Mallgnani, ohe quelle di Malì-
gnai-i a pròprio serv'gip;' 

si avventora in spsoulazioni perigliose, 
e al risoh'O di " trovare fra 15 anni 1 
suoi impiànti ónormemonto deprezzati, 
per nuove condizioni industriali soprav­
venute e prevedibili; ' 

si impegna nella naoaas'ità di sfrut­
tare, anziché beneficare, gli esercenti 
a i privali; 

intanto, fino a un b lancio di là da 
VI nire, priva i oittadiai dei ribaasi ohe 
gpdraiibi'ro sobito; 

paralizza le proprie energa, legan-
doaì le mani e ' i piedi nella catena dol-
l'induslrirliimp, ohiodendpsi la via alle 
opere di progresso e di riforma. 

E' un progetto anch'esso, ardito e 
grandioso, che onora gli autori ; ma 
che a chi ha la responsabilità do! voto, 
presenta'troppe incognite... ' 

Qiiosta, nelle grandi "lineo, la fisio­
nomia dei due contratti. 

Ai aon«igUeri, rappresentanti a inter­
preti degli intereuai • e della volontà 
prevalente dei cittadini, la scelta! 

Degenerazione di funzioni 
mitnicipali 

SI può mai 'maiaginar,ai J uonsì^l*r(. 
comunali chiara n'i 1 aisomblea a dòli-
barare — come gli - iizoi,i.t| d'., una 
B'jn.ca— su un riinilipontp.industriale, 
sugli. Utili ricavati da una speculazione, 
sui dividendi magari uaijrarii — del 
7, dall'8 por 100 — da spai'iir,i col 
gerpnte-apecalutore ? 

'.Có'n quale'Stp'màoo i consiglieri, rap-
pi'ijsentaijti 'del-"tìlttadini, darebbero 11 
voto alla''!i'ptfftizijnè" di 'iJUolla.. proda 
latta- 50.f>"-ó!tiadini ?' '• -

B"-à)éS''We8"ta'"ùna rotta e" corretta 
funzione muniò'p.al'e?': '\ 

0 ri'ón 'è' q'iiestó. dna' véra ' degenera-
itono delle fdnzionf'rnunicipali'S-' " 

Sottoponiamo anche quésta eventua­
lità — pél^oas» ohe'si-avverassero le 
roseo provlsioiii a6i'»faofori•dell'avven­
tura industriale "i-^ ' alla' obàalenza dèi 
consiglieri. 

Ilso&smadeP'ìiio&opolio,, 
' «L'industria della luc6'''elattrloa ò 
è una di quelle ohe tondbno'fatalmente 
«I monopolio» -— ci si oppone; come 
ohe'fosse una" grande scoperta, da noi 

Provincia » in '(Continua « Dalla 
tersa- pagina j 

VeggaiÉ in q u a r t a p a g i n a i 
(4i't>tso cartolerie . ' i 

Ci piacQ riportare dal Paesfl (queste luoida 
ooimtatazioni : 

Quello ohe ti chiama appallo è nna 
vendita del Cemune a Malignani con 
oointeressonza del Comune steaio nella 
azl'.5nda di M»lignanii; ' 

quel la 'che si chiama muniotpató-

Ma sé noi lo gridiamo da quattro 
'settimane ! ' , ' ' 

Ma se seguitiamo ad ammonire oho 
il Munioipio lanciandosi nell'avventura 
della' speculazione induatriale dovrà 
f a r e — e vi sarà-'tlrato pei capelli dal 
suo gerento-padrone — i l monopollo, 
il tnlsU in' danno e sfruttamento dei 
privali! 

Ma se è questa una dello raglimi per 
cui ci sentiamo avverai alla.... mfiligna-
pizzazione I 

E col contratto, invece, detto « d'ap­
palto » ,(e che, coma spirgammo sabato, 
è un vero contralto di società con 
parteoipanione ,agli iitili sen,%a fjscht) 
il.Munioipio garantisce —,oon tanto di 
tariffe 6 oond zioni determinate — aè 
stesso e gli o.iercenti e i privati con­
tro la usure del monopolio. 

O'nftn vedono oho si danno ogni 
giorno — maldestri —- la zappa sui 
piedi? 

I due contpatti 
ossia 

la iifferenza fra " dare „ e " pigliare „ 
"Da egregio umico ci scrive: 
sA Udine molti sanno — e dovrobba 

esser noto anche all'on. Giunta — che 
l'acquisto iloH'Usina del Gas fu un'ap­
pendice alla donazione Volpe, e che la 
donazione, nei termini e condivoni in 
cui fu falla., quando ii oomm. Volpo, 
por aperture fatte al suo socio, mani­
festò l'idea di una generosa elargizione 
alla città, tu suggerita dal Malignani. 

« Si sa inoltra ohe allora al iindava 
strombazzando che i quattro quinti 
donati importavano, o meglio, avreb­
bero voluto sìgnìfloare, qualche cosa 
come 600 o 700 mila lire. Mattiamo 800 
mila; il quarto è 150 mila; e 150 
mila quindi il quinto di Malignani, 

1 invece di 60 mila. 
1 « E probabilmente a qualche cosa di 

I simile la famosa donazione sari-bbe sa­
lita, se qualcuno non avesse fatto av­
vedutamente suo il motto: AUte flam-
matn ! 

«Comunque, anche ridotto a 60 ralla 
Uro il quinto di Malignani, ò o'identi-: 

primo: rUe col oontrotto delli d'ap­
palti il Comune si fa pagare le 00 mila 
lira da Mulignani; secondo : eh con 
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l'altro contralio, di cessione e gì;-
rema (nessuna parsonii seria lo prende 
per « municipalizzazione») il Comune 
pagherebbe lo 60 mila lire aMalIgnani. 

E' chiaro? ». 
Oh per noi.... i! clìiwo da uà pe»2o I 

Ancora intorno all'azienda del gas 
utili Httizi.,'., I 

Non è mule, anzi è bene ed à oe-
oossaiio — e l'egregio Pico ò animo 
troppo superiore per non averne gra­
dimento — ohe si cerchi di aver oo-
gniziono ({uanto più osattit possibile 
intorno alla condizione reale dell'A-
zienda mneioipale del Qas. 

lì però riprendiamo in più attento 
esame — quale non ci fu possibile 
subato — i risultati dei 5 anni di o-
sorcizio presentali al Presidente della 
Commissione apposita, e da lui pubbli­
cati nella lettera al Friuli. 

Negli anni di esercizio comunale 
— riforisoe il Presidente aig- Pioo — 
ai ebbero i seguenti risultati: 

Anno 1899 utenti 410, consumi di 
gas mo. 117262 risultato fliianziario 
perdita lire 13000.87. 

Anno 1000 utenti 441, consumi di 
gas 010. 162302 risultata finanziario 
utile lire 13107,03. 

Anno 1001 utenti 507, consumi di 
gas mo. 108677 risultato finanziario 
V.IHS lire 21701.56 

Anno 1!)02 utenti D73, consumi di 
gas me. 231151 risultato daaoziario 
utile lire 25081 73. 

Anno 1903 (saWolleTi varianti di­
pendenti dai risultati di questi ultimi 
giorni) utenti 665, consumi di gas me. 
300000 risultato finanziario utile 30000, 
e cioè, dedotti ammortamenti ed into-
res.si, resta un civanzo ('Ifetlìvo a van­
taggio del Biianoio dal Comune di 
hi-B 8000 circa. 

Ora, teniamo sott'occhio questi dati, 
e ragìcniamu..., come vuole la contabi­
lita, ossia poi l'aritmetica, la quale non 
dev'essere una semplice opiaione. 

« 
* * 

Dal contesto dei deli suesposti e della 
lettera, emergerebbe dunque che gli 
interessi sul capitale impiegato e lo 
ammortamento annuo si devono cai 
colare in Uro 22 mila; infatti, pel 1903, 
si deduce per questo titolo questa 
somma dallo 30 mila di utile previsto, 
restandone lire 8 mila di utile da ver­
sarci all'erario. 

D'altra parte, nell'Allegato 5 diramato 
io questi giorni ai consiglieri, che 
tratta appunto dell'O/j^cina comunale 
del Gas, a pag. 7 troviamo dedotte 
dagli utili; lire 16 875 par interessi, 
e lire 7 650 per ammortaìnenti, in tutto 
lire 24.525. 

Ma, teniamo pure la cifra di lire 22 
mila come media fissa; e prescindiamo 
pure dal fatto — già notato — ohe per 
avere ammortamenti cosi bassi (e quindi 
un utile cosi artifioialmente ulto) bi­
sogna aver calcolato per l'ammorta­
mento un trentennio — termino indu­
strialmente iaaceettabilo.,.. e troppo 
più comodo del \erG. 

Limitiamoci a sviluppare, in base 
ai dati stessi riferiti dal presidente 
Pico, un conio scalare ad interessi, 
per vedere quale «li finanziariamente 
la posizione dell'Usina alla fine del l.o 
gennaio : 

ALln Pino del 1800 si doveva ricuperare 
lii prima rata d'airimortamonto ed inte-
i'OS.bi in L. 22000.— 
a cui uggìnuta la perdita di 

(pioU'ttuno » 13000.— 

si avrebbe al 31 dicembre 
J800 un disavanzo di h. 3-5000.— 

Alili line del 1000 abbiamo 
in più gl'interessi passivi » 1750 

e la aocoiidfi annualità di am­
mortamento eoo. j 22000 

e oóslj.assieme L: 58750.— 
da cai sonor ai dedurre; gli u V - : 

tili di:quell!i!;nnó,j v y / ' i ; > ; ::.13167;02^ 

resta alla flrie'dellDpÒii»per-'; 
dtta>,di.̂ ', ,ivi'":r'K'.y'';''-:-:,^tj;lj. ;,|S582;88; 

Alla ano del IBOl'ViiiteressiV'l; •r'.'[ • ^'.^•^::\: 

passivi' • . ,.••'•:'';' •'".:.;',V'\;."Li ;/;a279.l6 
terza aunnalità, dì ammorl̂ V; ; 

mento ecc. " • : ; * "ssoooao 
; aàsierae L. 69862.13 

e dedotti gli ùtili,1901 di;: :»;f :317Qli56 
•V™— _ _ j • ".•.-.-.••', ; 

rimane alla, fine di quell'anno ' 
perdita • , ' ; ' ; ; : ::L, • meiì-si 

Alla fine del 1902 IrtereSBi;';-*: 
^*paasivi • : , » , >?408.03: 
quarta annuoUtìl di ammorta-̂  ; 

mento '• •,•",.;"'•" /'['>•': , aaoop.-i 
assieiue L. ; 72568.60: 

meno utili-1902 • :;'? ;; i; s'- 25081.78; 

perdita alla flae di quel- : 
l'aano, ^ ; I,, 47486.87 

Interessi passivi pel 1903 ; ». 2874,34 
quinta anuuRlità, di ammói- : i : ;; 

tamento ; . » ; 2200Ò.— 

meno utili lOOa: 
assieme h. 71801.21 

.» 30000,-

roisi pausivi, dallo IJ 41801.21 
sottraendo por questo » 8811.62 

rimarrobbii pur sempre un 
disavanzo elletlWo di L. 'd';;049,6fl 
E ciò, seoZ'i tener conto degli inte­

ressi dei oapitule circolante (.̂ h« non 
vediamo calcolato e pur si dovrebbe 
oalcolare); delle mano d'opera in au­
mento del patrimonio (ohe spettano 
alle « patrimoniali » non agli utili di 
esercizio). 

Sono cifre rigorose; è un'aritmetica 
chiara anche a qualunque profano.... 

* » 
E la morale della favola, per noi, è 

sempre quella: l'esperienza dell'Udina 
dei gas, tuit'aìlro che incoraggiare il 
Comune sulla via delle avventure in­
dustriali, ammonisce a stare in yuardia 
contro le smaglianti seduzioni e le 
facilmente roseo previsioni dello 
Gerenze. 

Chò se rU»iaa del Gas avr& giovata 
a savia e prudente esperienza — e noi 
già riconosciamo aver essa servito ad 
abbassare un poco le prelese del signor 
quinto di donazione Volpe, e poter 
sempre servire un poco come calmiere 
a beneficio degli utenti privati.,,, so 
non sarà nelle unghie della stessa Ge­
renza, con l'UsIna elettrica — si potrti 
trovare che, anche non essendo stata 
pel Comune un buon affare, la prò-
prieth dell'Azienda del Gas a qualche 
cosa di buono ha servito. 

UDINE 
(in leltfoiu del Friuli porta il nunuro 3 1 1 . 

Il Cronista iaiiaponisiono dui puòbiieo in 
a/Heio iàttt a atto iO ani. e dalli 16 allo iS) 

perdita alla fine del primo 
quinquennio L. 41861.21 
Questa, dunque, realmente la posi-

/.ionu finanziaria dell'Usina. 
Che se si valesse, nello sviluppare 

questo conto, prescindere dagli inte 

Il Consiglio Comunale 
Iniz.erii questa sera alle 8 30 la di­

scussione delle proposte della Giunta 
sul problema doll'illuminaMone, discus­
sione che continuerà nelle successive 
sere alla stessa ora. 

A s s o c i a z i o n e Friulana 
fra gli insegnantf diella scuole medie 

L'Associazione Friulana fra gli inse­
gnanti delle scuole medie, sezione della 
Federazione Nazionale, dopo avere nel­
l'ultima assemblea generale, riconfer­
mata a presidente l'egregio prof, Nara-
reno Pierpaoli, deliberò d'inviare a 
S, E. il ministro della P. I. il seguente 
telegramma : 

«Sezione friulana associazione inse­
gnanti secondari sua prima riunione 
annuale, presenta rispettosi ossequi 
E V. cui augura poter legare nome 
suo urgenti invocate riforme scuola 
media italiana e condizioni materiali, 
morali insegnanti, concretando savie 
leggi benevole ripetute intenzioni pre­
decessori ». 

S E il ministro cosi rispose: 
« Ringrazio V. S. cortese saluto r'-

foltomi a nome sezione friulana asso­
ciazione insegnanti secondari cui mi è 
caro rispondere con l'assicurazione ohe 
l'opera doi mìei predecessori a fjvore 
cotesta benemerita classe troverà in 
me uh sollecita e volenteroso oonii-
nuatore». 

Furono confermati. a inembrì del 
Consiglio Direttivo tatti gli uscenti e 
e cioè il prof. De Gasperi per la Scuola 
Tecnica, il prof, Bonomi por l'Ialituto 
Tecnico, il prof. Hovera per il Liceo, 
il prof. Trepin per il Ginnaio, il prof. 
Innoceozi per la Souola Normale di 
Udine e il prof Momigliano per la 
scuola Normale di S. Pietro al Nat'sone. 

Il Consiglio direttivo cosi formato 
nominò nella seduta del 18 cari-ente il 
prof. Trepin cassiere e il prof Inno 
cenzi segretario, e deliberò di iniziare 
le pratiche necessarie per stabilire una 
alleanza coli'Unione Magistrale Friu­
lana secondo il deliberata del Congresso 
di Cremona e gli intenti del Consiglia 
Federale il quale d'accordo- con l'on. 
Credaro ha fissato il seguente pro­
gramma immediato della U. M. N. e 
della F. N _I, 3. M.: 

1. Incondiiionato riconoscimento alla 
classe degli insognanti del diritto di 
organizzazione. 

2. Migliori garanz'a di carriera pei 
maestri e immediata legge ohe disci­
plini la nomina, il trasferimento e la 
promozione dei professori medi, 

3 Aumento degli stipendi imposto 
da un dovere di giustizia verso gii at­
tuali ìnse^'nanti e deirutilità pubblica 
di attrarre alla scuola le migliori in­
telligenze della Nazione, 

4. Elevamento dall'obbligo scolastico 
da tre a sei anni, istituzione di nume­
roso scuole serali festive oomplemen-
tari e professionali. 

S o o i a t à F r i u l a n a d e i V e t é -
p a n i • R a d u o i d a l l e P a t r i e 
B a t t a g l i e . Morooledl 30 corrente 
alle ore 8 e mezza pom. nella Sala di 
Scherma in Vìa della Posta n. 38 si 
radunerà il Comitato per trattare sul 
seguente argomento; 

« Dellborazione defiritiva su quanto 
venuo studiato e proposto per il col­
locamento nell'ex Tempietto San Gio­
vanni delle Lapidi ai Friulani morti 
per la Patria. 

In morte di G. Zanardelli 
' La lugubre notizia Tettata da Ma-
derno — non dei tutto Inaspettata, ma 
non oosl presto «"peHata — produsse 
anche in Udine fòrte imprasslqlie. 

I giornali poi*t«hll ipartiòòlari della 
notizia atidaròiiè a ruba, è ilei orobéhi, 
negl'incontri per •via, auohe fra popo­
lani, non Si paMiivà d'altro. 

'^ ' • • ' ' ' - ' '.'^il* . . : • , •:'• 
• • • • . : ' . , • • , ; • * • • • • • , - , , 

Ecco le oandogltaéze inviate dal SIU 
daeb a ndme della città: 

Mmij/lia ^a&tvfeto'A— JMOBIO.' ' : 
ÓlttS.di'tTdìne ratliistata pof I» mòrte 

di aiuseppe Zàtiardèlli, pensatoti e lègU' 
slatote insigue, soldato j patriota, e : gloria 
stoifloàiltdeaióefitlBci governo! :con teve-
rente vivissimo «ildoglTo si assool» al lutto: 
ed allò strazio ideili, fàmiglii sua, e dèlia 
gtaiide fainiglia ItallanB. 
,; tìdino 27;aicemibre 1803. . . 

1 ./ Jf, Pfl«ssj'»< Sliidaoo.: :, 
••:: Ì : « " ,' , , • : : ; 

' • , • > " ' * 

ijB Direzione'tfel.'Jì'f'iWàpedl si ot>l-
leghi della Afbiimak di Brésolà questo 
'teìégrammatV;.,:;:", :•.::••;.• 

!Ì(JHdo angosòla::tìo9tri òuori:partetìipa: 
lutto italìaiio, lùtitì'spebialinénte Btescialiò, 
lutto quasi domestico por vóij oollèglii, fl-
glialméute'devòti : o,i predilètti à Giuseppe 
Zanardeili., •.,:,•,.•:;•;•;••;;•;•:::•.,••'•; 

1 portate nostro ,;;reverent.e : salutò aliai 
salma, del gMnàei.]i!àtinto»„ ; : ; 

•:•", ' , : , ' • " ' . ~ : ' s ^ ' : • , ; - , ' ; - , - r ' : : , , , / . " ; 

La Spaielà yeMani e Hiduel dèlie 
Patrie Baitglie inviò i due telegrammi 

' • «"guea t i :•• •• , ••^^^•...•..••.'•^: 

, .f'amyKa; Za«ar<fel<t'~ :MtKleftto. ;̂  
iSooietaFriulana;Vet6rani:;e RèdiioidallÒ 

Patrie Battagliai idplòrosamentè colpita dalla 
notiaia : della mòrté''aen'illustre; Siiiseppe 
Zanardelli, vivamente : parteoipai : al, 'lutto 
d'Itali» pei- la irreparabile perdita. ,; 

,; ilFrèaidentOiflèiOTa?»». 
Presidente Soiiielà dèi Bedùei — Bnsom. 

• ha prego di voléft'rappresentare quésta i 
Sooieti friulana: dei Teterani :e Hedttòi 
dalle Patrie; BiiliagHe ai funerali .delUillu-
stre Giuseppe : Zanardelli, , tolto alla vene-/ 
razione ed all'affettò degUritidiani. : 

, ; IL PreàideutS; fléwann,, 

Ecsoinf lne i l telegramma del lUwa 
ciazione Pe)noor4Uca Friiìlana: 

• • Famiglia ZaimtdetH •^••Mad^no 
Asàòoiaaiòne démoòratioa .fritìana intérr 

prete sentimenti quésta demooraziaunìsòòsi 
espressione c3prdo l̂i().nazioisàle perdita:iiru-' 
stre patriota^-statistS;:; i : : • ; , , , , ; : , 

.ji;̂ ., :, •;; Gimrtjtii, piesideóte*: 
:'' ' ^ ^ i * . , , : • ' . ' ' 

Telegrafò pure, alla famiglia Zanar. 
delli.ron.viCaoatil:^;;; 

C r o o e R o a a a U a l a n a - Sotto-
Comitato di Udine — Sabato, 28, corr., 
come fu annunciato, ebbe luogo una 
seduta del Sotto Comitato di Sezione 
della Croce Kossa Italiana 

Intervennero gran parte doi membri 
che lo compongono. Venne approvato 
di aumentare il materiale dell'Ospitale 
e delle ambulanze, e fu pure appro­
vato il conto preventivo per il 1904. 

Q r a n d e o o p i i a m a a o b e r a t o . 
L'Unione Eterceoij al dettaglia ha de 
liberato che oltre al pagamento delle 
spese inerenti a tale spettacolo disporrà 
por lire 1000 in premi, aggiungendo 
bandiera e diplomi. 

Si rivolgerà poi ai più abbienti per 
ottenere qualche regalo da distribuire 
alle migliori mascherate non uteiti 
premi il denaro. 

Questa sera la Commissiono delibe­
rerà il programnaa da darsi subito alle 

Pai* l a o o n a a r w a a i a n a d e i 
c a r p i d i r e a t o . E' stata diramata 
uua circolare doll'on. Facta, sottose­
gretario di Stato alla Giustizia, riguar­
dante una maggiore vigilanza sulla 
conservazione dei corpi di reato. Essa 
fu determinata dal fatto che da qual­
che tempo vennero scoperti furti in 
alcune, anzi in parecchie cancellerie, 
di corpi di reato. Si iniziano, è verOi 
dei processi, sì puniscano dei colpe­
voli; ma non è questo che occorre. 

Non ci dovrebbero essere né furti, 
né procossi, oè ladri; e la circolare 
dell'on Facta ha precisamente Iq soopo 
di impedire malversazioni nei depositi 
giudiziari e nei corp* di reato. 

, È m o r t O g quasi improvvisamente, 
l'ex proprietario del calTè « Giovanni 
d'Udine», Alessandro Cainero, ritira­
tosi ultimamente presso l'oste Michele 
Coccolo, in via Gemona. 

Sembra si tratti di sussulto cardiaco, 
oonseguunza di grave malattia di fegato. 

Si escludono certe insinuazioni, ven­
tilate fra il popolino 

A d o m a n i — assieme a parecchie 
corrispondenze ed a motta cronaca — 
ci é forza rimandare una lettera del 
maestro U Tonello « Contro le mali­
gne accuse ai maetri p, 

A P a d e p i t o ebbe luogo ieri un 
solenne Comizio per invocare ohe si 
provveda alla residenza in Ohiavris dì 
un medico condotto. 

Non mancò la nota patriottica, ohe 
si esplicò con un telegramma al prof. 
De Gubernatis 

L o a m a r r i m e n t o d e l l e o o r » 
r i a p o n d a n z a . Lo oorrisponderiz-i 
cadute in rifiuto lo scorso mese hanno 
superato il numero di 310,000: di queste 
circa 100 nula per essere irreperibili 
i destinatari: le altre per mancanza, 
incompletezza e errore noll'ir.dii'iszo, o 
per cause previste dalle leggi, dai re­
golamenti, dag'i accordi internazionali. 
Per quest'ultimo motiva fi può oom 
potare che quasi 15 mila oggetti di 
corrispondenza ritornano mensilmente 
dall'estero alla nastra amministrazione 
postale, e di essi quasi 900O dagli 
Stati Uniti. 

Io dotte corrispondenze si rinven­
gono oun frequenza piccole somme: 
dire» lire 19 mila non poterono nel­
l'ultimo quinquennio esser restituite 
agli aventi diritto, e furono Introitate 
a beneficio dell'erario. 

Altrettanto avviene di oggetti sva-
rialissimi, anche di valore, che si rin-
veBgon> nei campioni, e che, quando 
non si possono restituire ugli aventi 
diritto, si vendono alla fine d'ogni anno, 

Ora, per diminuire gli errori dei 
mittenti, il ministro delie poste Stel-
luti Scala ha ordinato ohe trimestral­
mente sia reso noto al pubblico il nu­
mero complessiva degli oggetti dì cor­
rispondenza caduti nei ridutì. 

B o l i e t l i n o d e l l o S t a t a C i v i l e 
Bollettiho sett. dal 30 al 20 dicembre 

Jfasoite 
Nati vivi maadii 12 , femmine 13 . 

» morti » 2 » , — 
lilsposti » — a 3 

Totale N. .JO 
Pubblieaxioni di matrimotrìo 

Nicolò Mulloni, agricoltore, con Ma­
ria Misoh's, casalinga — Luigi Mimi, 
bracoianlo, con Luigia Vicario, casa­
linga — Antonio Fraocescatto, facchino, 
con Anna Merlo, cuoca. 

^f^ttrì•^noni 
Emilio Tozzi, r. Impiegato, con Au­

gusta Danìeils, agiata — Rodolfo Me­
lare, falegname, con Itosa Filipponl, 
setaiuola. 

Morti a domieilio 
Angelo Occhia ini fu Antonio d'anni 

GO r. impiegato — T.jre8a Fusaro Ce­
selli fu D.imeaioo d'anni 76 casalinga 
— Maria Anna Gsposta-Cozzariui d'anni 
82 casalinga. 

Morii 7i6tl'OsjHtale Civile 
Giovanni Pilotti fu G. B. d'anni 60 

bracciante — Q. B. Zecco fu Antonio 
d'anni 17 agricoltore. 

Totale N. 6, doi quali 1 non appar-
touentì al Comune di Udine. 

« lio, Uonieiaftca Ael t ^ o v r l e r e » 
L'ultimo niimoro del quinto unno della 
« Domenica doi Corriere » contione due 
grandi tavolo a colori del pittore lìeltrame, 
di tutta attualità : Le foste doi poveri a 
Pietroburgo e II dìsnsti'O della miniera pe­
trolìfera di Montechini^ (Piacenza). 

Lo atesso numero reon articoli di acionza 
e di lettura amona, e parecchie ilhistra-
KÌoni in nero : Il radium e la sua luco ; 
Pei rifugiati macedoni ^illustrato) ; Il con­
flitto fra gli Stati Uniti e la Columbia (il-
lustr.) ; Il H"attUe dei poeta (poesia) ; I 
mangiatori di cordite j I presepi napoletani 
(ilUitìtr.) j Un' isola galleggiante (ilhistr.) ; 
(Jn nuovo modello di propulsero por battelli 
(illustr.) ; LEI caccia ai topi coi serpenti 
(iliustr.) ; Tristo Natalo (disegno di Molis-
Marini) ; Duo rucoonti natali/i ; Il seguito 
tìol i-omanzo «Roberto di Hentzau (ìilustr.); 
Il pranzo natalizio e lo sue conseguenze I 
(due disegni) ; Griuochi a premio, eco. 

T a a t p i 0d Ai*ta. 
Teat ro Mìtjiarwa. 

Sabato sera ed ier i ' sera si ebbero Z 
teatroni, quali poche volto è dato ve 
dere. 

La Compagnia Lillipuziana riconfermò 
la sua fama, attenendo due successoni 
nel Barbiere di Siviglia e nel Pipale. 

Non si contano gli applausi, le ri­
chieste di bis e le chiumate alla ribalta. 

Questa sera, a grande richiesta, re-
plica del Pipelù, dove tanto sì di tin-
guono A. Bagni, A. Delia Negra, la 
Fedeli e la Casoli. 

Scoppio sparentaTole 
che fa saltare in aria 13 persone 

L'altra notte, a R'isina, presso ' Na­
poli una comitiva di cootadini si riu, 
niva pro'so la masseria di Giuseppe 
Asciane p^r fabbricarvi fuochi di ar­
tificio. 

Alle ore 17 una enorme esplosione 
distruggeva la casa aoppellendo sotto 
le macerie 13 persone. 

Le autorità sono accorse. Si sono 
estratti 8 cadaveri e 6 feriti in uno 
stato gravissima. 

E o t r a x i o n i d e l p e g i o L o t t o 
del giorno 36 dicembre 

Venezia -86 6 29 8 61 
Bari 64 17 64 5 41 
Firenze 65 10 80 20 43 
Milano 68 51 78 87 17 
Napoli 77 83 63 55 49 
Palermo 65 67 26 23 36 
Roma 48 11 80 58 67 
Torino 40 55 9 58 J9 

"IL FRIOLI., 
Giornale quotidiano della D«inaorazi& 

ha stabilito le sepeati coidiiioiii 
di 

ABBONAHMENTO 
per il 1904 

Anno L. iS.'— 
Semestre » 8.— 
Trimestre » 4.— 
Estero per un anno . . » 28.— 

Premi î ratuìlì 
Ciascuno del nostri abbonati annuali 

avrà : 
I . 

Un rJGGo eÌBgante e solido portafoglio 
In cuoio fine e raso - a numerasi scom­
partimenti • per uomo o per signora • 
assortimento espressamente fabbricato 
dalla primaria Ditta E. Vllluri di Milano. 

n. 
L'AlnanacoD "Isggetsinil,, .. 

ecUvione di Inaio 
ricco volume illustrato - edito dalla 
Società Internazionale por la Paca • 
tiratura con copertina espresso per gli 
abbonati del Friuli. 

Ognuno degli abbonati anonali in re­
gola con l'Amministrazione inoltre ooc-
oorrerà a 

cinque grandi peami 
di eooezionala valore 

rotativa Whoeler e Wilson — origi­
nale americana — la prima marca 
del mondo. — Oaraotita per cinque 
anni (acquistata pressa la notissima a 
premiata Ditta concittadìna T. De Luoa). 
— P r e z z o L . S 7 B . 

I I . 

]ir d'oioa t 
— per uomo o per signora — (acqui­
stato pressa 11 nuovo negozio di orefl' 
oeria-arologeria-argenteria llaiioa Ron­
zoni in Udine, Via Mercatovecchio, angola 
vìa Mercerie) — dèi valore di L 100 

m. 
Basto lodemo in tenaootta 

— giti ammiratissimo all'EIsposizioie 
— del premiato Stabilimento C. Bur-
ghart di Udine — riproduzione di stu­
penda e originalissima opera del gio­
vine scultore Camaur, l'acclamato au­
tore dì « Incanto ». 

IV. 

artìstico e signorile — in metallo fine 
garantito — con posata per 12 persone 
— acquistato pressa la notissima Ditta 
Mason, Udine, Mercatonuovo, che ha 
rinomata specialità di questi articoli! 

V. 

Il fitiatto della Regina Siena 
— grandiosa oleograSa finissima— con' 
ricca ed artistica cornice — in grande 
formato. — Quadro e cornice acquistati 
presso l'antica e premiata Ditta M^roò 
Barduaoo, Udine, MBrcatoveoebio. 

Tre premi semigratuiti 
per tu t t i gli abbouati. 

Un portafoglio o pcitamoiiote por sole L, i.7S 
spedizioni comprese, in tal caso, dei 

due premi. 

! ,ae!i idaIllastrata"Il?FMI„ 
del Valentinis (Ed, Tosotini) per 

soli ceni. 50 (0,65 compresa la spedi­
zione raccomandata), 

5 biglietti della Lotteria Piovinciale 
dell'Esposizione 

per sole 4 lire 

Abbonamento cumulativo 
Da oggi a tutto il 1904 il 

GAZZETTINO COMMERCIALE 
il pili diCfuso e il più autorevole perio­
dico agricolo-commerciale ed industriale 
della liegiooe Veneta — premiato ìfll'U. 
sposizione di Udine — che esce a Venezia 
In dodici pagine, il 1° e il 15 d'ogni 
mese — per sole L 2,50. 

Pubblica i prolesti cambiari ed i fatli-
mcnti della Regione Veneta. 

{Per le desoriiioni particolareggiale 
dei premi vedere l'apposito pro­
gramma). 

I p r e m i s o n o osiioatt n e l l a 
v e t r i n a d e l :Vegoi:io M a r n o Uar -
d u s o o i n ì t l ercatovecohio . 

L'Amoìmstratoro. 

Prof. E. CHIARUT'TINI 
Sgeciaiista m le lalatìio Interiie e oemse 

o o n a u l t a i K i o n ì 
ogni giorno dalle ̂ r e 11 '/> alle I 2 ' / j 

P azza Mercatonuovo (S. Olacomo} n, 4, 



n , F R i u r , 1 

Interessi e cponacha provinciali 

i ra 0 coiiciÉra i urati Veglino, eh* la sua, (ittròla foóondi le 
ménti dì qiiesti iatelligenti aipigi4ni e 
faocia si, ohe i disagi e-priWzioni olle 
S8ppoPta|é(, JJtll'Mtéi'OjUiierié .ysnstltìiiti-
Hai Iranqólllo lavorò dffi foro tei'rèhìj 
in onn alle giòie della [HmigH.i, aM'at-
Eetlo di questa nostra, patria^ 
• V'LPrtlnka, 23 clicé.inbra" 1003.' • :: 

L'àÉaooiazione agraria friulana si è 
sempre vlvowonte'pr'eoflOapata del prò'' 
blema flllbsserioo. promosse ìl'Congresso 
di Cone^liano tì folle ohe'ifl quest'anno 
la questione fosse trattata dal Con­
gresso tianonate del passato settembre 
i cui voti certamente av'iarouo.aj una 
equa soluzione. - *•>-. •.^.».»i... 

Si sta proparando.nn aojivegHO d'iu'-
teressatl per avv i sa i ' a1^ ftodi-pi-attol 
d,ì .applioafe i voti del' oongresso del 
aetiembre, in relaziona' alle speciali 
condizioni del nostro FrlttU -Frattanto 
alcuni aonslglleri, oon alla testa il dptt. 
Rubini, desiderarono la d'osa _ fpjsé poi"-
tata ai Consiglio' dell'Asàooiaaòna a-
graria. • "'•''[' '• 
' Od[Jo importanti comunicazioni della 

Presidenza, parlò lungamente il dottor 
Rubini, mettendo in'' rilievo i difetti' 
della legge flUosserioa e della sua at­
tuazione; definì la legge un ferl-aveo-
ohlos Propugnò la' necessità (del resto 
giii'.i'icaaosciiita nel congresso nazionale 

I n O a x n i a 
In un precedente articolo sì è liimo- ' 

strato come iniCarnia circa il medio prò 
dotto annuo di iluuo e di erba si vuri- . 
Bolli una produzione di L 1 004,281, 
ohe, aggiunta la vendita di anima'i, [ 
ascende ad un totale di I. 1 087.284. j 
Ciò nelle attuali condizioni. 

Si è dimostrato anche, oho, dando 
un maggior sviluppo alle malghe coi 
reclamati m giiorameiitl n base di ra 
zlonalittL, oltreché migliorare le condì -
zioni di salute degli animali noi tempo 
della monticazione, «i nddiverebbe, di 
con80gnanza,..ad aumentare e porfezio 
nare 1 prodotti. 

Si dittse in fine, oho in Carnia vi sono 
circa '250 vacche lattifere por ogni 
mille abitanti, mentre migliorando 1 
prati ed i pascoli il numero di queste 
si potrebbe elevare a 350. 

Da questo possibilissimo aumento uè 
consèguirebìib che i latticini sarebbero 
dì. molto aumentati e, dopa di aver 
bastato al oonsumo dello rumiglie, ne 
rimarrebbero, disponibili iu.considpre-
vole qU'ahtif& per 11 commercio. 

Sì è parlato anche della capra, la 
vera vacca del (lovero, e come anche 
questa 
tan 
fam 

Ma pei- elevare il numero delle vac­
che, come ,8t fece cenno, è iniiispensa- iel settembre) di ronde-re possibile alle 
bile concmafe il prato e il pascolo, zone flllosserate di attuare la ricosti-
rldurre a medicaio tulte.quello looalitii ta,.ione dei loro vigneti — Presentò 
dorè è possibile, e limitare man mano l'ordine del giorno che qui sotto ripor- ! 

granoturco sempre in- ' tiamo la coltura del 
certa e.niente affatto rimunerativa. 

Una volta studiata la natura dol ter­
reno, e fatte. delle provo ooi diversi 
oopoimi minerali, ii.)8ce facile l'appiì 
cBZione, per ottenere oiTetti sicuri. 

Non bisogna però mai dimontlcarsi 
di tener «la pregio lo stallatico e di 
imparare il motodo di conservarlo. 

SI disse altre volte, e qui gioverà 
ripeterlo, ohe in Garnla le concimaie 
non si,. upnosconO: o se vi . esistono, 
sonq abbandonate al sole ed alla piog­
gia; il, più buono se ne va o per l'è- . 
vaporazione o per le strade, e pur 
troppp' si gettano all'aperto o fuori 
delle concimaie.i più preziosi materiali 
quali sono le orine e le feci. umane. 

So fosse difScile costruire una con­
cimaia 0 se grave fosse la spesa vorrei 
taoere, ma è una cosa tanto semplice 
da far vergogna che ancora sì pensi 
come ì 'popoli primitivi. 

Scàirare nna buca rettangolare alla 
profondità che si conviene, col fondo 
inclinato in un angolo, in modo die la 
parte liquida si scoli in un pozzetto piii 
profondo del piano, argillare poi ben 
bene tutte le p^ireti, ecco quanto basta 
per fare la-concimaia, senza bisogno dì 
esser tecnici, 

I colaticci del pozzetto sì raocolgauo 
di quando in quando e .̂ ì irrori con 
questi la massa dol concimo: cosi nulla 
si va perdere, ma bensì ad aumentare 
la boità del concime; si badi inoltro 
di comprimere la massa del conoìmo 
stesso ogni qnaWolta .'i f« il trasporto 
di quello della stalla per la concimaia. 

Sì rende'indispensabile di spargere 
sulla poncimaia o ' terriclo o scaiola, 
afllnohè l'evaporazione venga arrestata. 

Cosi e non altrimenti >ì matura lo 
stallatico, à questo il sistema per aver 
buon coicime 

Quando si ha iiuon concime e d'uopo 
pensare al modo migliore per affidarlo 
ai prato o al medicaio, od ui irlo anche 
a seconda dol caso col concimo chi 
mioo, perchè gli elementi di fertilità 

• siano facilmente assimilabili, 
.Gccaci adunque nel caso di dover 

praticare l'erpicatura. \ 
Là sola erpicatura del prato baste­

rebbe a far aumentase il proiotto, in-
quantòccbè con questo si estirpano i 
muschi che impediscono lo sviluppa 
delle leguminose, e .si va a rendere la 
superficie più atta a ricevere il con­
cime. 

L'erpico à lo strumento indispensa­
bile peî  il prato, ed in questo caso, 
può dirsi che ha lo punte d'oro,. tale 
e' il' vantaggio ohe arreca quando 
viene adoperato da mano eìperta. 

Certo ohe tale strumonfo non può 
adoperarsi che nelle località quasi plano ; 
qui in monte dove i prati e pascoli son 
quasi tutti ih pendio, è duopo servirsi 
dì una specie di rastello di ferro a 6 
0 6 denti' rlòurvi ad angolo retto, 11 
quale a parer mio, meglio cho ogni 
altro si adatta per l'estirpo dei muschi 
cho in Gamia infestano i prati. 

Riepilogando adunque: buoni con­
cimi, e ripetute erpicature, daranno ri-
aultati i più soddisfacenti, o tanto re­
clamati dagli attuali bisogni. 

» * 
Nel mentre stava chiudendo il pro­

sente articolo mi pervenne a mezzo del 
localo Municipio l'opuscoletto dol dott, 
E. V'oglino, professore della Cattedra 
Ambulante di agricoltura della sezione 
di Tolmczzo; lo lessi con avidità; e 
sono lieto oho flnalments anche per la 
Gamia sia voluta l'ora della rìsnoisa. 

Auguro di cuore all'egregio professar 

l||<»^penletprof»l*i34iil'», dòn seriẑ v" 
qniilS|è|frÌ8ervà;rigUftpdo &:/ taluttìe. oss' 
ser||ii8niv''d,eiroralorÌ',,dis86 • di acoet-
tar|fil';SUo'fc(|dine d^ls^OrDo. * v, 

,lj'avv,!.:;Cà|)ellani si lagne della'fornia r 
oonlptti 'feoiìte •r^pésenttita, t'interpel;-
lanil3|di,s«e. choiiàtiSha ., in 'materia,,di 
flllòS|piìa;|tponÌB 'lmivginrisprudénza,. vi 
pos|pUp|^ì|!|ré'gìttdleati''per tutti J gu-' 
stl,Sj^Jsj^i)Hr|ppóna>var|:' orgomenti • a? 
qUc:llii:ei^pì|Ìf'a|l,;.4--it.',.RuÌ)ÌBÌ, pur'diì'; 
oendp''^tóttaW)tìlÌ'òi'dlh6 del giprììoi 
preÌ6ntSt()j;S^:e||||Ìtató'-lpttnra divenni 
buòcf'fijinliy?aÌ|^^;3i;i^ 
dellat:Hi'Qy w|Si| |s)^imeh|i : jl: desiderio 
ohe\ ilei; iprpì^eaiipé^il 'Cji • 'favore * dpi 
paesi"jlllo?|«ràtì*|pnft||'^diméi>tlohi; ia--
tutelaidi/quBliVnfflmWii:- • ' ' ' ' 

Venne finalmente votatp alla quasi 
unanimità^'l'òi^dìjae*'d6rs|mi!no présWi-' 
tato,, ohe faopiamò ..$|g(iire ; ,; 
, « Il Cònriglip delllASjÀ'^iàZióne agra-; 
ria friulana; còn'vlntó'òh^ ragióni di ben 
inteso ìint6re^8se*iiàV'di*6vidOnte equità 
esigono ;(ihe:.siano ,a8opltali ,pd apprez-. 
zati i' reclàtni;1ìei;SviiiioiiItòri ; apparta--
nenti a territo('i''aitìhiiVaii.; infetti dalla' 
flirossera,;. i, quali iovoqapo provvedi­
menti :' itì^esi; a»;rpndereii)uenosdura in 
danno' loi^bl'applioeiziòné di''una legge 

'dèlia quale troppo; si sperimentano le 
attuali vessazioni,! «'troppo si"diacutono 

' gli eventuali ben.pflpj;,,,fa,;:vtìti.,phe .1^. 
propria CommissipiiB'àntìilllQssei'ipà, In-
dir'zzi lo studio é;l-'p{i6ra;sua allo scopo 
dì curare come. megHp.iè.ppssibilp la 
difesa dalla, fillossera i'dèi territoiib tut-
t'ora immune:,e,; di 'fBjvpni'e, i:ii;_ pari 

i tempo, p e r ' c i ó o h e riguarda le 'zòne 
dichiarate intette,;le ; opportuno: modifi.; 
oazioni all'impiego di mèzzi; c'he- non ; 

' ebbei'p'iefflàapia;'fii';4Bp%tMp'yilJ-''d|i(^ ' 
sione ..dpll'àfiie hociiiiò SwWopnpi.pstàK, 
colo alla rioostituzione dei.vigneti,' pro­
pugnando anche l'abbandono delle;lo» 

r-óalità;maggiormente ipfetta >>f,:i! ;";.,,;, 
La Presidènp apoogiie pòi l a t ó 

racpbiìoàndaz'ò'iìe presentata'dal ool'Rota^ 
rapprespntantp jil,,0'rpplp (agricplo:,idi; 

' S.*Vììt( '̂*sviJla ' qiialo' non' aVveiihei'dì..' 
«isBUasioBe*»;-; ;i'V'rr;'';;;;;:*S;-;'-;:'•:::; »v;~!i.';. 
i f( Si ,:T0epmanda cife .la Conimis-

sionè:per,la. difesa 
'\ /5Kós5éra/'-';|,'f';,;;',';'^,'.:'^;-._.;'' V":. ,•',:;•;'"'•',; 
, , ,iièll8i,;prèpara?'iÒne^degli'atu.dt php 

doyi-annp tprniar base alle ,dispu%lpn,i,' 
, deiradunànziij.'^ei'•dpiègati:vitìpoii della 
I Provincia, pUi',' tenendo'- nel, 'inassiipo 
I;ponto gl'interèss'e dei,paesi fiiròsseràti; 
j voglia, o,OT!(jnSp« <i guelU éqUa. .solu-
! iime che' viene proposta dai voi}, del 
I Gott.gre$sq del pa.ssato agosto, aèveàré 

sì .usi là inaifimà prudenza è'òqu.latèzzà 
neì'a deiihiìtaziònè'dèlie'zòne, evitahdp,, 
flni:sliè.,è,pos8.b,,lo, d. oaljeadurla a pfesi 
tntt'bi^a iniinun1l''.,,BQu;a';:immè(Ji'Btp^ 
tàttp dei, paesi;:;fllIòsèerali,,'voglia asS-
p'uriirsi che fi prèndano tìitti quei prov-
v.edimenti (applioazipriè :,razioiiaie del 
mèiqdQ m^mìivo, "fcifipazionp' dì̂  cpn-
spnzli èpe ,j; òhe piiri'gibvanjiJb alla zona 
flilOS9e'rata,'ritardiiiù'il;:cammino della: 
flllpsapra ; phe ifenga; at|'aatò un òtficaoe.' 
sèryjzip , di, sbryegliànza rivoltò allo 
sìSeEisbrBua*,,',:' ' ', " , • ' ' , ' : ' 

l'acquodotio di Bu'fiins e Oisin-iis, il 
decorso novombie ,e dello susseguent 
disposizioni imparale, In oocajimedol-
l'ileoìifò, scoppiato nel vasto; Stabili­
mento; delia;i?ilàtura VeBetà e nella: 

.<r«iBÌpne di;i?bBiè4Ì!!, proVyodrniBnti phe . 
liripédlròBb, 'Setìa^dnbbibj!malì di molto 
msggiorl. ' ; Ì ' 

Vivissime congralulazìtìi'ii al valento 
dott. iMphtegbaooo, phé tàtito si pcoiipa 
'd'èiTipiibbllba. salute e.'.ohe mercè il 
'ìbb'oiiijliitd e'pròvvido 'toter'émm'èntd 
:hà>'Còno6i''stì 'iioifpócV'aftnigllofamontò 
Igienico di "questo: 'iiiitoftante pontro. 

,,.: ;Tai*ó«iilè|;'à5;,—-iìiiltePBsSi':ollla-
idìni.. '-'•R'oordoi'et6;bhe.iniuna:8éduta 
: pònsiglìaèe preo'endonteiertt. stato votato 
a ;, unaniiiiità:;; ili;; oàvàliet" ; ufficiale 

; ingègnom Gifl; Bàtta (5sntarutti :c|Ualè 
progettista del . ponte, da costruirsi 
a Taroentp sul Torre. Àboadde òhe 11 
.pantafuttl;; pe r . i ; supl'mojteplipikimpe-
lifltilbsieioostrattb Jà/dibllnarel'lBoft-' 
riso .pur ringi'azlando .'dèlia fiducia :di-

.:mb|t^»t|gli:,4 Ili''sua;; vece tu nomiiató; 
-il';^id1'àh6':';ibgegiierè oà»;.,Lbr6nz!y"giàii^ 
oonoscìutp,, peri'Un 'Vai-p,, valore e dà 
persooprcompeteoti rabcéniàndato corno 
dè'gnó''6b9tìtut!oi'ai dil Wnuncìàtarlp. Il 
,valefttp4ipgegneròsMaj|hJI'aro6nto;-ii)ìBite, 
'ctìlbiJÌ:;'S6i«ìb''^lf«àbcom|Ìgttàtb'''aWi:'::W 
stro egregio ;8lgwSì^apòi.dall'lng^;tìo-; 
tnUnale sig,,"D,ir PIh''̂ :'?ì5àr conslgrìòrb" 
:porlt0; Aido. Morgantè,,, dagli assessori 
9ob'':Giavaniii e Afiiiel, Irti Giusto ;ieoe 
iUii'.priiìiò sopralubgb i l deOropHo sfa-
spiàptèsi: vecchio ,pSOtè-.fiin legbb'óhe 
^prayijp^asiìin rlparàzibtfèi: ;Avuta:;6b-
::mù''nibfiipne; dai desiderati ' dei Causi-
!%ttù;pSnt: il ;oay. L o r e n ^ prese 1 ,priinl 
"alpùìJtft'O dò'po «fatte ĵfi'è'èì: osseì-va. 
zìptiE;f;fi'ese} -bommiàtó/irestituendosi 

'lpS:iSittS; É'aòpinione geBerale che il 
'pi'ògéttó;: Inlijupstlonesiiibn ^poteva es 
'sbfèEmèllipìalPdate j;«>- • •.';••;;' 
; Tontò'.pentla'òrènaó'.r.; , ,,' 

,'•'•:: '''•^"„'',',' ,; ••;;:.„ n Vorre:^: 
''';;Ven*onÌBj_';2'7.,~,U ira-grave'rissa 
è avvèbuta:^ ièW' s é w ' 6 ; ' poteva: avétò 
oòhsegueazeiseiie assai ' 

, :;;Certi ::Fo?neca:"PaC!p; ed 
fràtpili, veniiero la diverbio 
seppe. Bellina d6ttp;Gherghit 
tisii ohe noi :nop: pohpiiismo, ; 
'JiNpUà; baruffi! ftiitù-'p, tre Haaasero 
:'fèr'iti.:;oon aréaS, il Bellina Giuseppe 
lUàatesta, i fratelli Fornera alle mani 

,;èd:;àl?polsi. . , ;,;i;;',-'";>vf|'".j 
;,;s;Medióàti dal nostro; dottor Stringari, 
.quésti "dichiarò: le. ferito guaribili io 
giorni 20, e stese rapporto" dettagliato 

1al;r. Pretore'di .Gèiboria, «' 
trMentrè scriviamo i oarafriiiieri; sono 

:piil,posto per le pratiche e coHBtata-
zibnJ:._di,leggè;-;;^t;';;te8S, ~ti:M?MB:X:v:s-
, ' CÌÌ»ìÌalei;27;^;.7-^_Co,n)fprènza^'daii-

••lB8bà??¥^''t6rif'8prà;'àl; Sociale 'eb 
Idògffil'anhunòiatà Conferenza};del chia-
lissimo; prof. I T D'Aste sul tema : 
^iagg0: di Dante aUravef^o l'Inferno. 

Uiteatro era al .óomplplp..;. , 
i r oonterenzieRpSbbn pfai^^oié'deola-

?ione, tenne 'av,,|i|to1'udi,tpi'ip::,p:er ol­
tre un'ora e aÌ5iZz8;5si>etób;intpi'rottp 
da applausi ; ed-aJtàH^heJi^iijèbye^una 
calorosa dimo8ti'aztphtì:;;'5:;i; ¥;';;:* 

Anche le proièffl,phì;;:e«8gpjjf6j;ààl sig. 
Giusoppo Antonini^"; bpii'-;;|oi'> Soipttico 
la , sua proprÌjtà;;riUàaironfl soddisfa­
centi. 

Con, le cppferpnza;:qae?t'a.php; ?i:è 
;inoomìnoiato' bènej'ii; saia prospguitb,,, 

, La figlia Linda Dagaro in Bordini ed il 
genero Antonio Bordini danno il iriste 
apbunzip dplla morta: avvenuta stamane 
ali» iJ ;in Ronianzaobo della iof-p darà 

i f l r i i Sfiòz îepo iniarifate DiiiBàro 
nell'età di 60 anni. 

l;;.t''i'rtnériili Sogiiìriinno ih Rèmkiizaòco (l»-
,tttattina."-,•;•.;-..,;,i:';•,,,:;;!',,';!,.;t • 1 , -.' „.. 

, j P l o o o l a p ò s t a . 
• jl,«(iiró,i;;Oit.tiii;:niii,v jlei-oliCi....' noi" ri.-
spèttàtiih'jiiU; liifitto ilf.gU; operai .;ii.l i-iiì'Mo 
i'ostiyò'. "~' .CI JX'V , Tiitmnsaònìi : lìouisiitmo,; 
pulAlióliSuèitiiii — .['iilmàiipvii i a (lomaiii., 
~ jivlaiió';; 'Mv ":"~ ' • TtìnZòrtS : ; domaiii', ;il 
reato 't '̂JGi.W'dalè:; ilrlmtinènte clàmMu -'-̂  
•Morteglini(6:i;':: '̂!-Sio''o'oóntrhpbiimliioi ,n;doJ: 
mimi la rolozionev; ."••'• 

Lotteria Esposizione 
U D I N E 

Premi \m% 
l'Rll 

Prossima Estrazione 
! premi sono Risìbili dalle B alle 18 

V"àhwÌaìfuiniO'<fil:^Ì60Mff0tsM^ 
perso-m o:pèr. .déf^ilMpnt, presso l'tiffleió 
id Qi0rnahi{:ii:'if<a/Ìàiàsìiti a /'Almanacca 
Iltaistrate;;"""' "" 

la spedixìMe di'iìtilshl'WiM,"'v6gtta>i<> iiii 
•»;i™.„,i„,'*^;j>j;aij.,i;ij;i/VK- - . i ._ i - j - < s e ( , t ^ 

jmjh-

•tì^lBSjSiiniteiiìjione. 

#.-''|/IEpCATAÙo;'d|j;^:j?ro??>;..,;;>?^apo«, 

tlBi ili jMrta/òJiw"' (Y;i:I'l'bgl.',atttma'l 
:fisaiHi)i' 

Antonio, 
con GiU-
per ino-

Itlaoo 

1 bigliétti dft l i t r o BRlil sono òtteBibilì; 
alla Sedo del Comitato Via ,Pi-efattttta 11 
~- presso lii Oasaa di Bispavniio di tJainó; 
nonché .presso le Banolie o Gambiòvàiutó . 
dt Città'e-Sroviiioia;' ; i: ;.: 3 ; 

T a r o e n l o , Z5 — Sanitario bene­
merito. — Con questo titolo ci snrivoao: 

<• Qui fu appreso oon viva e generale 
soddisfazione. il voto dì lode, dperelato, 
con voti unanimi testé' dal Consiglio 
Provinciali e Sanitario, a questo egregio 
medico ed ufflciaje sanitario sig, co. 
doli. Sehastiano'di Montegnaooo, per 
il pi"onto od energico provvedimento 
da lui preso, della chiusura cioè del-

. San amtà9Ìe,iiì6y.~:(jSoipio). — 
Conferenza-^ Oggi'Bella saln'della'Sp-
oletà operaia tènnèrb,:' Una'':cbnterenzà 
sui tema « Tutela dell'enCgrazione », 11 • 
dottor E., Piemonte èil'avv.,r,Oosattini. 
,„ Il dott. PìemoBte:jBp]se;gij:;apòpi::del, 
segretariato, ed accerinòal; fatto, ohe 
Uufflolo postitiiitp inpls-Birlnli-tè ^oggetto: 
(l'imitazione; in tutta l 'I tàhà,; ' 
;•'vParW;ifòscià''pII;rp''bhe-in^'ttbdb*<ìon-' 
vincente,, dimpsti-àndpjiiàrte;: jpratoria): 
l-avv. 6, Cosattini, tra.ttàtidò in;ìàpecial! 
modo della questìone'dellò: ;capàl;rs;'e 
della. neopssUà.;idai,;; .Bpntraiitp. ,:8prittp;. 

Trattò a lungo 8uU'ò'rgànizzaz],onp.,:,iI.ei, 
lavoratori in ItaliiiO aU'esterpj ;;j 

Chiuse augurando ehé;,laSoóÌ8tÌ;iPpeT. 
raia si, faccia ppptro. d'una;àtiiyajprp.-
paganda per:.,rutilB,.;istituzipne,j ' . ". " 

S > . G i o r g i a Nas|ai*o|;27, '—;Gan-; 
ferenza.;-— Oggi; aliè'brel&.npUatsala.. 
maggove d6l;;;Mun1<sipio dal'Jprpt.;Vi-' 
gliotto delia'; Cattedra 'di àgrìsoltura. 
-venne lanuta unà'conferobzàò;p6i';lttie-' 
giìo dire':Un;oòntràdditoriòinpi:jqiiale 
vennàrp' trattata vàrie' ijìibstipni';à 
C ò l e . - • ; • ;• ; : • ' ' - ; ; ' • , ' '"; ' • ' ' ' ' ' ; " ' , ' ' ' • • ' , : ? ' • * • ' ' ' 5 ''•';:••'• • 

! L'oratorà parlò'sttllacbll.ìvàzlonedel 
fpUBieotb,-BUiquellà ;deliè;yitèjl-sui to-' 
raggi,sul mtfdò:dì teaèrè'l'pbpnc'imaie eco; 
; Alla conferenza vi concorse' un di-

discretb numero' di agi'icbltoni;'o,he vo-̂  
gliamo'8perare,;;8apr8nno/'tràr;;profltto 
daibuònibOnsiglì impartiti-<:lpro dal-
I-oratore,;, - •''"- •:'•'•,; ''•••'••<•-'"'.. 

: SPEDISCO FRANCa 
iOHetìóelle Splendor; B tubi;ciistallq SD ; 
io Sostegni Magnesio ; 1 Aoeeuiii-gaB Sovità. 

• • . , K . ' . H A I ^ B I ' • 
'l'ORlNO - Piazza Castello, 18. 

SI TROVANO 
Panettoni 
Méringhe ,„„ p«„̂ a 
Panna e Storti 

di latlerii 
presso l'antioa offellerla al M o p a e 
Paat lco lep ia Qalonda. 

COMUNE DI GASSAGGO 
Avviso per liglioramento del ventesimo, ' 

Si repde notò che essendosi In questo 
giorno esperimentati i pubblici incanti 
per l'appalto del lavori di costruzione 
dei fabbricati soolastioi di questo Capo­
luogo e della frazióne di Raspano, venne 
fatta provvisoria aggiudicazione al sig 
De Agostini Gio. Batta pel prezzo di 
L. 24,793,4S. 

I ' fa tal i .'perciò,' pel miglioramento 
del ventesimo, scadranno il di 8 gen­
naio 1904 alle' orel '2 meridiano precise. 

iCnssaoeo, li 11 dicembre 1903. 
p. Il Siiidaoo • 

f. 0,'COLiOKEI. 

i i A Ò i ' t ' T A 

RIZZAMI e CÀPELURI 
avvolge la nnmexosa sua cUentela, che 
la loro F o r n a c e a n u o v o alsi temu 
(trucca in Italia) alta nel presBi di 
ISA^ZÀKO Uà ìnoomùioìata la vendita 
suoi prodotti e cioè Hattoni, Blatta 
nelle, Coppi, Tavelle e Quadri per pa­
vimento, il tut to a prezzi modicissimi 
da noi^ temere concorrenza^ 

Per grosse parti te assmnesi la oon-
spi^na a destinazione a prèsso oo'nve-
niente. 
' lia ditta avverte inoltre di tenere 
l'eaplnsiva Bappresentanza pel Comnne 
di Udine, per la vendita prodoiiti della 
SOCrBTÀ roBJTACI BI PASIÀlfO g i i 
Società Veneta, e per i ciuali potranno 
trat tars i rivolgendosi air0fflcia nostra 
Fornace di trdine Viale. Falmanova. 

SOCIETÀ 0 REALE 
:: ffmoiiraaOMìtailis a quota issa ; 

con t ro i danni d'inoendin 
Premiata qon Medaglia':d'oro;,di lift.oldsàe; 
' àll'EapoBlKione Hazionale di jTi'rlno 1884, 
di Piilonno 1801 o coli qiiéilà; d'Qi'o ; Mi-
iiisterialft all'Esposizione tì6nèì'alé;itatiailtt 
di Torino 1898. ; : ;;i ;:-

Sede Suolale in Tprliio, Via'Ortatie Ni;;6 
(giiìàzzb proprio). •• 

La Società iissìpui'aflè'prppi-iétil mobiliari;; :; 
ed iminobiliitri, ;:;.:''•.;;;;'.•,,; .; z^;. . 
-;j;AcLìorda fiicilit.wioni ai Còrpi; Ammini­
strati. ; . •, . "•;;';.'-;;.• '.v • '•'.;. 
.;?;;Pèr la sui;n!(tuta di ossoplaziéne mutila : 

.essa sì miiniisrió oatranea alla speculazione. 
;';i;benelloi sono...riversati agli..nssioiiratl ; 
Pomo rippaniii ;(1). : ; , .• ^- ! ; • ; ; ; ; 
',;';';Tjà;;c(uotk: aniiiiii ili. nsBÌèiira-iiq'no essendo 
flSiaf'iièssua: ulteriore' coiitrlbuto:- si jaiò 
.rialiièd'è;rè';agli'à98ionrati,;. ' ,.; 
;iÌlJi'igat'oimènto dei d'uiiiii llpisidati 6.pa-' 

'gatbiintpgiilinente e stìjitò ,(2).: ; " ; ; ; ; 
l '^erifrtìire intero;il bensftoio dell'às-

sioitr»tóoiie.i>4, necessario, giusta juaritO 
:dÌ3poilp;,lò;Stótìitq,.(attiooli 02, ;03,: tìS-'Ofi 
e 07),;,-ohe a s p o i o ;paglii la ctnotia dò-
.vati pèr.f<,ògpCP<>M?2S''*"*'-'°, '**"'»•** ' 
ài, •biatótin;':'ÌBkii^'':'Ìi: sóli enti morali- è 
concossii"iS'JiÀàlgibi'.'"dilazione .di.,paguro \ 
entro'l?èbbriiio.;;'j'";ft;_ »;:;;';;':"- '•'; :','' '':;, • fi. 

lsiMii^Mf|jS6r(iizììi'J|Ò|ff3.p^,^^ 
ìj'ìitUS ;'"déiriinniita;'',l8tì2;;ammonta; a 

•lare,. ;„,''; .;;•;. ••;,.;V;«:n:';/.ii:'?.:,:,,S:8a4j430,30' • 
deUè';qu4i'sono; de8iiìtii>B;ai;fSpoiria;;tir 

toló (li risparmio, in• ragioiiè;:dèl;!'l8j5Bèi';, 
oentO'sui promi'pàgàtiin.è^petabtfb':anii'è; 

.Lire; , . ." . ° . ;.*,'".«SOijttìsfsfi;'-
: alla .Bisorva atatatMÌ9,-;.;:-L,,>;;8Q;2(j8.05; 
';' Yaloi?i •'assiGumti'al',':'"'''""';:;"' '''^^-My^.^.'.' '; ;"; 
31. dicembre 1002 con •' ••••-\'-'('-VKì'r:'.'r 
Polizze ,N. 220.005 L. 4.878.037.000. S;/': 
; Quote ad:eaigeroper ; ; ; ; • • " iA; 
il 1 0 0 3 ; ' V , » ; • ; '6a60.Mo.-i;;; 

Proventi dei ibudi : ' ' ' ; ; $ 
impiegati > ; ; ; ; . ; " ' ' ' » 075.000.^-"; 

Bisei'va-. statutaria , ;; 
,pol-ipOct V,:: ;: » , 8.409.642.08;;; 
• l'oii'db' spbei.ilb; in ' ; ;;'i; 
soatitiisiitìw della'viaé- ;. 
BiournZione," ; i ' »•' ; 300.000.r--, 
' ;-(l).; A tutto il ÌOÒS :si ; sono ripartito til; 
Scoi por risparmi L.IB.164.811,54. 

;(3) A tiittó'il 1902 sì sono pagate por 
160.570, sinistri, t , 74.396,037,86.; ; 

L'aìmninisiraziùiie . 
V m O B I O SOAIiA. 

IMalaitiB degli occhi 
BIEETtl DELLA VISTA ; 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
, ,Go»8ultaJiijini tatù i giorni dalla 2 tille B »K!«V 

Se volete guarire 
i m p o t e n z a , l>0bolezza v i r i l e , 

• K o v r a a t é n i a , S t e r i l i t à , • 
seàza consoguaDze, chìodeta istrvizione' aV 
Prquiiato Oabiuotto privato (io!-Dottop' . 

; .'-CeSAne-TENOA--'; :•-•.' 
UlhA^O ' VicoloS.Zino, fi p,ì .-MItANO 

( S R K V . B W ( . W . > • " • • '•• ' 

CoHSiiUi iì«i' lotterà-post a pagata. - Vì-
sHe tlàlle 10 alla U o dalle 14 Ixllo Ifl. 

taati roltimo Sabato 
ogni meee. 

Via Posoolle, M. 

sogucnto Domenìoa di 

20 

V I S I T E G R A T U I T E M POVERI 
Lauodì, Venerdì, ore 11. 

alla Farmacia Fllippuzzi. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti soàvere Giu> 
lìa Conte, Vico Catari a 
S. Elisio, 8, NAPOLI. 
Sopra scarpe gomma 

presso li Negozio 

BicicMe e MacGli È Um 
T e o d o r o De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

ÀLBEBTO BAFFAEm 
Chirurgo -dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

OPERAZIONI CHIRURGICHE 
e pratosi dentaria moderna. 

Visito 0 consulti dallo 8 allo 17 
-* ¥• 

http://'6a60.Mo.-i


IL F R I U L I 
J l . 

Il R igenera tore LOMBARDI & CONTARDI 
a basa di cloro-fosto-lattato di minganoso, oalce e farro liquido (6 gr. a fi.) rappreaanta il rimedio completo tonioo-rioostituonte por oooolloiiza. Ouorisco il diabete e lutto le malattie di viziato ricambio 
il rachitiarao, il linfatioismo, l'ostoomalaoia, I» neurastonia, l'insonnia : In dobolozza generalo e spinalo, l'impotenza, le mulattie di stomaco od inteatini per atonin, la oonvalosoenzo lento od in genere 
tutte la malattie dì esaurimento nervoso e quelle ove torna utile l'uso del ferro, del fosforo, del manganese. Non à un segreto, ma un rimedio aoientiflco con le virtù dei componenti, 

T ^ T r ^ " - v r | ~ | A X ^ T U ^ T ^ T T j r ' ' RIOEIJERATOKE Lombardi e Conlanli fu inventato SO anni fa, ed é slato sperimentato da immenso numero di ammalati, che si sono guariti e 
J ^ \ ^ J ^ J T T L j t j J — j x N J L L I I spontaneamente ne hanno scritto le lodi più lusinghiere. Oli attestati dei guariti rappresentano la vera prova dell'efficacia di un prodotto, e non 

devono confondersi con CERTIFIOÌTI iiiBDiot ottenvli par compiacenza, o per danaro iVon si confonda il RMENBUATORE [bombardi a Oonlardi ODI» i numerosi preparati messi in commeircio d'agli 
speculatori per ingannare il pubblico. Quando si Paole maENEiuiiB l'organismo, si adoperi,solamente il \-mo KIUENEBATOBE lombardi e Contardi, e si fuggano le ibride miscele degli speculatorii 
paragonabili al mostro di Orazio. Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini, l/tilissinia durante i bagni. 

Costa L. 3,00 per posta in Italia L. 3,76 ; quattro /laecons (cura completa) L. tS (estero Fr. 15) anticipate all'Unica fabbrica Lombardi e Conlardi • Napoli — Via Rotna 346 bis p. p, 
— Si usa con effetto immenso anche di està, 2 

Cure miracolose insuperabili 
W M\ 2 ^,, |-^ ^k M .rk *̂ gtt&moa ìnfallìbilmantft con la Cura Contardi falla col RIgonoratora a la PìUole lili-

J[ a l r | f | f *ff f̂  nato Vigior — Migliftis di guarigioni accertato In tutto 11 Mondo. Si mtkim& cibo miita, 
ottooaado ta aaomparaa ilello zucoltero dalle urints con la riitroaa dolio forza. Noasusa 

rlla'i cura dà tali risultati. Mcmurìu gratìa, chìedondolR con cartolina doppia. 
La cura coiiipJeta dj iin WÉSB (2 &, Rigcn-i I ao. Pili. Vigior) costa ia lÈalia L. IS e ai aped»» io tutto il Mondo 

por L. 15 anticipato all'unica febbrica Lombardi óontardl — Napoli Via Iloma 345 bis p, p. 

T a l i fnnnf ìn l l tn ia *̂ ̂ ttarÌBCo solo con la OMìlK LOMBARDI, fatta co! Rìganaratoro ed i aranuli di «trlcnloa 
L u l lU l i r n i j l uU lu procìai. Si ottieno la tranquillitî , It boDoaterfl, ool plaooro di giidaro la vita. Soompariacono 

tutti i terribili «iatomi del mala. È la vota cura dall'osaariaioato aarvoao « deU'ìinpotoAU 
dello potluiioaì. Si può furo ancho io otà, anzi riofrunca dalla spoasatesza dui caldo. 

La cu» completa dì dtio mesi {4 ti. Kig:4U « fl. Oraa. strio.) costa In Italia L. 16 e »i upedfaoe in fatto IIjMondo 
per L. Ŝ^ amloiî ato all'Unica fabbrica Lombardi a Coutardi — Napoli - Via Roma 345 bii p, p. 
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L'Almanacco Profumato 
Disinfettante 

per PORTAFOCLI 

MIGONE E G. 
Questo almanacco die viene pubbli­

cato da molti anni ed al quale sono 
dedicato tutte le migliori attenzioni è preferito dai veri conoscitori. 
Por i pragi arl/stiol di cui è dotato, per il profumo durevole per 
più di un anno e ohe ccimuaica agli oggetti con cui viene a con­
tatto por lo notizie utili che esso contiene il C h P O n o a - I H i g a n a 
è il più gentile omaggia per Signore e Signorine, per Collegiali, per 
Commercianti, Industriali, Professionisti e per qualunque altro ceto 
di persone. Esso si presta assai in occasione di fauste ricorrenze o 
per le foste di Natalo o Capo d'asoo. Il CHRONOS - MIGONE rione 
conservato gelosamente avendo per ciò il pregio di un ricordo du­
raturo. CHRONOS - MIGONE 1903 contiene finissime ed artistiche 
incisioni lo quali rappresentano ; I quattro elementi - ACQUA, FUOCO, 
TERRA, ARIA e loro Apoteosi, 

g li CBSONOS- UiaOSS tms coitali O.BO li copii piò cast. IO per l> 
ipediziono. - tj. G — la dozzina frAncha di porto. — Si aeo«ttflao in pagamento 
•noto francobolli, — Si vonil» it tutti ì Cartolai - Profumieri - Chincaglieri e preMo 
p r e s s o l ' U f a o l o d e l n o s t r o O l o r n a l e . — Dapo.iCo genarato 

Q Ila A t l O O N K l © O . - V i a T o r i n o , 1 » , a t i r ^A- lVO. 

•crxsiasTEi 

rtoierie ISAilOLSCO 
Mercatovecchio — Cavour, 34 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine od ordinarie, a macchina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, o per ogni altro uso. 
O n g e t t i d i oancaììavia e d i d i s e g n a . 

F J t E ! Z ! Z I P I F A B B P t I O A 

Lavori tipografici e pubbiicazioni d'ogni gsnare 
economiche e di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pubbliche e private, oommereiaii 
od induatriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORKITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici 
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S e r v i z i o a o o u r a t o . 

All'Ufficio Annun­
zi rie] FriuMs\ vende: 

fiiic«i'>liiiu altre 
1.50 e -ÌM alla bot-
'igiia. 

lire 2 50 alla botti­
glia. 

4 equa tt'erutin 
a lire -i alla botti­
glia. 

mino a lire KSOalla 
bottiglia. 

A«qun «Celeste 
.'tfrleiinu a lire 4 
alla bottiglia. 

C'erouu auit.»ri-
caiio a lire 4 -di 
pezzo. 

iortìt trfpe cen­
tesimi .50 al pacco. 

.luiientilKie A. 
I.oii^o^a a lire >S 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IJL 

Esigere la Mapoa Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO nou è a confon­

dersi coi divorsi saponi all'amido in commercio. 
Vano cartolina-vaglia di Lira 9 la Ditta A« ElanCl 

L» Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque ò j: 

l lcqua delia Corona 
preparata dalla premiata profumeria , 

A n t o n i o Zjoneef i ra 

VENEZIA — S. Salvatore, 48ii2-23-24-25 : ' 

POTENTS RISTORVìORg 1 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Quaata preparazione, non esaeutlo una dallo aolito tintaro, possiede tutte lo facoltà di 
ridonare al oapelli ed alla barba il loro primitivo e naturale colore. ' 

Essa & \n più rapida tintura progreaiiva ehe ai conosoa, poìilhà tenia macchiare affatto 
la palle e la bìanobarla, in poohisaimi-giorQi fa ottenere ai capelli ed alia barba nft cattagno 
e nero ptrfetti. La più preferibile alle altre parchò composta di aostauze' vegetali, e perchè 
ia più eeonomloa non costando aollanto che ! 

I Lire DUE la Bottiglia \ 
Trovasi vendibile presso l'Ufflcio Annunzi del Criornale IL FURILI, Udine 

7jiot̂ ^ 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

CARTOLERIE 

marco Bardusco 
Via Meroatoveoeliio 9 Via Cavour 

L i b r i d ì tMetO por le R. Scuole 
Tecniche e per lo Scuole Elementari 
con lo 

Sconto del IO per sento 
ani prezzi stampati. 

O c o o p p e n t i o a n i i t l a t i per la 
scrittura nelle Scuole elementari ma­
nchili e femminili ai seguenti prezzi 
ridotti: 

Classo I. . . , L i r e I.OS 
II. . , . > i . a o 

> HI i . 4 B 
» IV I .B8 

V. . . . > a.oo 
Libri scrivere pagine 28, f o r m a l a 

uau« lM a qualunque rigatura, carta 
grevs satinata e oap«rtlna 
stampata . . . . . . . C a n l i S 

Detti pag. 1)0 oon oartoR' 
Gino greve figurato . . . > S 

Detti pagine 28 formato 
grandi^ a qualunque rigatura, 
carta greve satinala . . . » 4 

Detti pag. 56 con carton­
cino greve » IO 

Dotti pag. 40 formato 
reale per lo scuole comunali 
di Udine » 9 

Detti pagine 80 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine » IQ: ' 

Grande assortitnento oggsili da di> 
segna e di oanoelleria a preizzi da non 
temere oonoprrenza. 

Condizioni e prezzi speolall pel Mu-
nicipi, Maeslri a Scuole in genere. 

iTCQUAdeiiaiiOHiiNÀ 
Poterne ristoratore 

dol oapolll e doUa liarba 
Qneiit* ntiDTa prepuraiioiif deJln premjats 

pnoftimaTia Antonio Longagn, non «atando aos 
dalla aolit* tìntnrt, poafiade tutte I« 'ftcultà dì 
ridonar* ai uapalli ed aSk burbe il loro priai-
tìTo e nafursle aoforo. 

ESSA è la più rapida tintura projfntsiva ohe 
&i sono««a, poiché isn^t maeekiare "affatto la 
palla a Ja biiuiohi<ria, in poehìMMÌati gioraì U 
ottonare ai capelli ad alla bartw un eatlt^no 
t nero perfetti, \A pift prafarìbìle alla alt» 
{' torohè compQita dì Boatacsa TOgatalit e pardid 
e più econoinfaa non costaodo aolUnto ahe 

lira flM la bottigtia. 
Trovasi TeaUibila preaio TUfOoio Auounsl del 

gioroaìe lì PtinU, Udisa, Vìa Prsfeltnra) M. e 

17 APPENDICE AL FRJVLI 

La tfagedia degli Obrenovioh 
T i - a d u z l o n e d a l i - u m e n o 

dì 
aoBEBTO FAVA. 

(I Dubitarne, mi pare un'ingiustizia. 
1! su il dubbio non venisse da te, - pu­
nirei aspramente chi lo manifestasse, 
perché mi sembrerebbe che recasse of' 
fesa a te, 

« Quando aporse gli occhi alla luce 
una creatura superiore come sei tu, 'U 
parola iluhbio nel senso in cui tu l'a-
dupcn doveva canoellarsi dal vocabo­
lario. 

« Gli amanti haoaa l'abitudine di pro­
mettere amoro e fedeltà per sempre, 

« A te non occorre alcuna promossa; 
all'amore s alla fedettS eterna hai di­
ritto sin dalla nascita. 

«Vorrei poter sopprimore il tempo' 
ohe ci separa ancora dall'ottobre!» 

Simili lettera esaltavano la mente di' 
Natalia o risvegliavano'potente nel suo' 
cuore il sentimento della mi^sio^o che : 
era chiamata a compiere. : 

Ad uoa donna intelligente e dotata .' 
di un temperamento come quello di 

Natalia non occorrono molte cognizioni 
nò molta storia per intuire quanto da 
ossa >i chiede. 

Aveva viaggiato noli'Occidente e ne 
conosceva la civiltii. E c'ò le bastava 
per sentire quale doveva essere la mis­
sione dei sovrani presso i popoli d'O 
riente. 

Solo agli esseri troppo malvagi e 
troppo apatici il potere impietrisce il 
cuore, mentre rendo ancora più miti e 
più generosi quelli che hanno il cuore 
nobile e sensibile. 

Tutte queste cose non pensava forse 
la futura regina con questo parole, ma 
certo le sentiva. 

Il suo idoala era il bene supremo. 
Forse nou avrobba saputa dare con­
torni precidi e ben deAniti al suo pen­
siero, ma sentiva che da lei si chiedeva 
qualche cosa di alto, di sublime: la ri­
generazione di un popolo alla cultura, 
alla civiltk, all'arte. 

Le lettere di Milan, in cui lo si pro­
metteva l'amore, la devozione del pò 
polo serbo, l'ìnflammavano di santo en­
tusiasma. Sentiva un fascino che do 
veva somigliare a quello dei martiri 
che soffrivano par la fede. Ma alla Doà 
avrebbe sofferto. Avrebbe sparso in­
torno a sé il bene e la feliciti!. 

Certi giorni, un dubbio doloroso la 
torturava : « Sarebbe ella all'altezza 

della missione che andava ad assu­
mersi? » 

Questo solo dubbio bastava a velaro 
ii suo bai volto d'una nube d'inflaita 
Dialìnconla. 

la tali istanti una grande agitazione 
s'itnpadroniv* di lei. Le pareva che 
l'atmosfora della sua camera la soffo­
casse; e, faceSite caldo o freddo, apriva 
la finestra, figgeva lo sguardo nelle in-
Snite profonditiL del cielo e stava as­
sorta in muta contemplazione finché a 
poco a poco la «alma ritornava. Talora, 
allorché le nubi assumevano la più sva­
riato forme, le veniva ia mento Amleto, 
quando, -volendosi prender gioco di Po-
linos, gli faceva diro che le stosse nubi 
somigliavano ad un camello, ad un corvo, 
ad una balena El chiedeva a sé stessa: 
« Ma aarSi proprio vero che i cortigiani 
sono cosi scioccamente adulatori? > 

La cugina che si era assunta verso 
Natalia la parte di madre, vedendola 
sempre mesta e pensierosa, non :poteva 
a meno di preoccuparsi, poiché non riu­
sciva a comprendere che cosa passasse 
nell'animo di lei. . 

— Gara Natalia, perché sei sempre 
cosi triste e paoslerosaf I tuoi avori 
non corrono alouri riscTitb sitile navi, 
ma sono tutti collocati al sii'ii'ro nelle 
Baooho. Il troppo pensare guasta il fa­
scino deila bellezza. 

".— Penso che è diJiìoJle la parta di 
sovrana che mi si vuole far assumere. 
Come si può accontentare un popolo, 
come si può roiiderlo felice, come si 
deve faro per cattivarsene l'amaro? 

— Nulla é più facile Djl resto, non 
sei tu che avrai a governare. 

— Io non sarò mai una sovrana di 
parata — diceva Natalia aggrottando 
lo ciglia. 

L'alta posizione cui stava per salire 
aveva fatto nascere in lei sentimenti 
nuovi. 

— Quando sarai Ik, t'iusegneranuo 
bene che cosa dovrai fare,., 

— Simili cose non s'imparano: si 
vedono e si sentono. 

— Appunto per questo non devi im­
pensierirti. Sei intelligente e gli atessi 
avvenimenti ti daranno consiglio. Tu 
sii adesso come un fanciullo ohe vuol 
incominciale a camminare: il primo 
passo é difficile, il secondo conduce al 
terzo e cosi di seguito. Del resto, que­
sto é tutto il segreto della vita: la 
gioroata d'oggi ti detta la giornata di 
domani. Non temere, non è cosi diffi­
cile sostenere la parto di sovrana. Vi 
sono state tante principesse e tante re­
gine ohe non erano'intelligenti corno te. 

— Io non voglio sostenere la parte 
di principessa, ma voglio essere prìooi-
pessa per davvero. La sbagliano quelli 

che credono di potar avere, in me, una 
principessa da rappresentazione teatrale. 
0 sa*'ò ciò che credo essere necessario 
ch'io sia, 0 non sarò 

— Mia cara Natalia, simili ideali 
non sono por una donna. 

— Per una donna no, ma per una 
principessa ai. 

— Credo che basti che tu sìa amata 
e rispettata — fece la cugina. 

— Bisogna saper meritare qi^esto. 
— Lo moriti per la Ina, bollo«à,'per 

la tua ricchezza e per la tua bontii. 
— S'io fossi il popolo, tutto ciò Qoq 

mi basterebbe per amare la sovrana. 
— Voglia Iddio ohe i tuoi ideali ai 

realizzino. Io desidero solo la tua Ee-
licil^ e perciò ti consigjio: non immi­
schiarti negli afitari degli uomini. Sai 
quali sono i matrimoni felici? Quelli 
nei quali la donna non discute di po­
litica col marito né h.i con lui a con­
tendere por questioni di danaro, avendo 
ossa mezzi proprii, come li hai tu,,Bi­
sogna altresì che sia esclusa ogni con­
tesa per l'educazione dei figli. Il ma­
rito educhi come vuole il figlio, la 
moglie faccia altrettanta della figliuola. 

(Continua}. 

^dipe 1901*— Ti|>. M. tiardwiao. 


